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DESCRIZIONE  DELLE  TAVOLE 


DE  L 

MESE  DI  SETTEMBRE. 


TAVOLA  1. 

Sant’  E ligio  Abate 

dhildeberto  re  di  Francia  accompagnato  da  due  cavalieri  ha  voluto  entrare  nella 
caverna,  che  scelse  a suo  ritiro  il  nobile  Eligio.  Yedesi  a’  piedi  dell’eremita  quella  Cerva, 
che  il  dì  innanzi  fuggita  dai  dardi  de’  cacciatori,  avea  riparato  in  quella  spelonca.  Al- 
1’  arrivo  del  monarca  sospende  Eligio  le  sue  meditazioni,  e con  placido  volto  ascolta  le 
parole  di  Childeberto.  L’orridezza  della  caverna,  il  contrasto  delle  tinte,  quella  croce  che 
nel  mezzo  campeggia,  ti  fanno  innamorar  della  quiete,  che  ivi  gode  il  servo  di  Cristo. 


TAVOLA  2. 

Santo  Stefano  re  di  Ungheria 

Alla  spelonca  succede  la  regia.  Stefano  vincitore  del  conte  nominato  Cupa,  riceve  la 
corona  d’oro,  che  gli  spedì  in  dono  Silvestro  II.  Sta  egli  modestamente  seduto,  e il  mo- 
naco Astcrico,  già  suo  ambasciatore  al  papa,  gli  porge  quella  croce  che  in  tempo  di 
guerra  porterà  come  insegna  del  suo  apostolato.  I grandi  del  regno  e i seguaci  dell’amba- 
sciatore variamente  atteggiati  l’accerchiano,  e tutti  nel  volto  addimostrano  quanto  sperino 
da  sì  buon  principe. 


TAVOLA  3. 

San  Marino  Diacono 

Gaudenzio  vescovo  di  Rimini  ordina  diacono  san  Marino;  un  quadro  che  abbia  mag- 
giore semplicità,  che  spiri  più  divozione,  che  abbia  miglior  partito  nelle  pieghe,  e in  tut- 
tala composizione,  assai  con  stento  potrà  ritrovarsi.  Simili  slanci  non  sono  concessi  che  a 
grandi  artisti. 


nI?SCRIPTION  DES  TABLES 


DU 

MOIS  DE  SEPTEMBRE. 


TABLE  I. 

Saint  Eloi,  Abbé. 

(dhildebert,  voi  de  France,  suivi  de  deux  cavaliers,  est  entré  dans  la  caverne  que  le 
saint  homme  avait  choisie  pour  sa  retraite.  Aux  pieds  de  l’ermite,  est  la  jeune  biche 
qui,  le  jour  précédent,  poursuivie  par  des  chasseurs,  s’était  réfugiée  dans  la  grotte.  A l’ar- 
rivée du  roi,  Eloi  suspend  ses  méditations  et,  avec  un  visage  calme  et  serein,  semble  écou- 
ter Childebert  avec  attention.  L’aspect  sauvage  du  paysage,  la  belle  combinaison  des  tein- 
tes, cette  croix  arùstement  placée  au  centre  de  la  scène,  tout  respire  la  tranquillité  dont 
jouit  le  saint  anachorète, 

TABLE  ii. 

Saint  Etienne,  roi  de  Hongrie. 

A la  caverne  succèdent  les  lambris  dorés  du  palais  des  rois.  Etienne,  vainqueur  du 
comte  Cupa,  reçoit  la  couronne  d’or  que  lui  donna  le  pape  Sylvestre  II.  Il  est  assis  modes- 
tement, elle  moine  Astericus,  sou  ancien  ambassadeur  auprès  du  souverain  pontife,  lui  pré- 
sente cette  croix  qui,  en  teins  de  guerre,  sera  le  symbole  de  son  apostolat.  On  le  voit 
entoure  des  grands  dignitaires  du  royaume  et  des  gens  de  la  suite  de  l’ambassadeur,  sur 
les  figures  desquels  est  empreinte  la  confiance  que  savait  inspirer  cet  excellent  prince. 

TABLE  5. 

Saint  Marin,  diacre. 

Il  est  ordonné  diacre  par  s.  Gaudens,  évêque  de  Rimini.  Il  serait  difficile  de  trou- 
ver un  tableau  qui  inspire  plus  de  piété  par  l’harmonie  de  sa  composition  et  par  le  parti 
que  1 artiste  a su  tirer  des  draperies.  Ces  résultats  ne  sont  propres  que  des  grands  talents. 
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TAVOLA  4- 


O — — ' 

L’abbadcssa  di  san  Damiano  ricusa  di  ricevere  nel  monistero  la  verginella  Rosa  di 
già  terziaria.  Umiliasi  al  rifiuto,  ma  in  pari  tempo  da  divino  lume  inspirata,  le  risponde,  che 
verrà  giorno  in  cui  godranno  possedere  il  corpo  di  colei  che  vivente  sdegnano  compagna. 
Il  guardo  severo  della  badessa,  circondata  da  tre  religiose,  fà  contrasto  bellissimo  colla  de- 
corosa umiltà  della  giovinetta  scalza  ne’  piedi,  e nel  cui  capo  non  senza  perchè  imma- 
ginò il  Bigioli  un  serto  di  rose. 

o o 


TAVOLA  S. 

San  Lorenzo  Giustiniani 

Il  pontefice  Nicolò  V avea  dichiarato  primo  patriarca  di  Venezia  il  Giustiniani,  che 
da  diecìotto  anni  n’  era  vescovo.  Ripugnava  il  senato  veneto  temendo  che  la  novella  di- 
gnità non  avesse  a diminuire  i diritti  di  lui.  Sopraggiunge  nell’assemblea  Lorenzo,  e chiede 
al  doge  di  esser  isgravato  da  tanto  peso.  Le  parole  del  santo  cambiano  il  cuore  del  doge 
e de’  senatori,  i quali  conformandosi  appieno  al  decreto  del  pontefice,  pregano  il  Giusti- 
tiniani  ad  accettare  il  novello  titolo.  Il  costume  veneziano  è conservato  nel  quadro,  e a 
prima  vista  ravvisi  tra  senatori  quel  cavaliere  di  stola  d’  oro,  che  fiso  riguarda  il  santo  pa- 
triarca, dal  cui  volto  spira  mai’avigliosa  dolcezza. 

TAVOLA  0. 

Santa  Rosalia  Vergine 

La  verginella  di  Quisquito  in  abito  di  pellegrina,  accompagnata  da  vaghissimo  an- 
gelo che  le  diè  a custodia  la  Regina  del  cielo,  nel  fior  degli  anni  muove  soletta  per  balze 
e derupi  al  suo  eremo.  Quanto  cari,  quanti  vezzosi,  quanto  riverenti  quegli  angioletti,  che 
la  seguono,  uno  de’quali  già  con  serto  di  rose  è per  coronar  la  eroina  di  Palermo,  e l’al- 
tro colle  mani  giunte  la  venera  di  già  per  santa.  Non  si  resterebbe  mai  dal  contemplare 
un  così  semplice  e ben  ragionato  disegno. 


TAVOLA  7- 

Santa  Regina  Vergine  e Martire 


11  perfido  Olibrio  sdegnalo  nel  vedersi  vinto  dalla  pia  donzella,  cui  non  vergognossi 
di  chiedere  amore,  comanda  che  nella  prigione  ove  fù  chiusa,  venga  con  accese  faci  tor- 


TABLE  4. 


Sainte  Rose  de  Viterbe. 

L’abesse  de  s.  Damien  refuse  de  recevoir  la  jeune  fille  qui  avait  suivi  la  règle  du 
tiers-ordre  de  s.  François.  Elle  subit  humblement  ce  refus,  mais  inspirée  par  la  lumiè- 
re divine,  elle  répond  à la  supérieure  qu’un  jour  viendra  OÙ  elle  sera  glorieuse  de  pos- 
séder le  corps  de  celle  qu’elle  ne  craint  pas  de  rejeter  aujourd’hui.  Le  regard  sévère 
de  la  supérieure,  suivie  de  trois  soeurs,  forme  un  beau  contraste  avec  la  profonde  humi- 
lité de  la  sainte  fille;  elle  est  nu-pieds}  et  ce  n’  es>t  pas  sans  dessein  que  M.  Bigioli  a 
placé  sur  sa  tête  une  guirlande  de  roses, 

TABLE  S. 

Saint  Laurent  Giustiniani. 

Laurent  Giustiniani,  évêque  de  Venise  depuis  dix-huit  ans,  fut  élevé  par  Nicolas  V 
à la  dignité  de  patriarche  de  cette  ville;  mais  le  sénat,  craignant  pour  ses  droits,  s’op- 
posa à cette  nomination;  Laurent  se  présente  à l’assemblée  et  demande  au  doge  à être 
déchargé  de  cette  grave  responsabilité;  le  sénat,  vivement  ému,  change  de  résolution  et 
approuve  le  décret  du  pape;  les  sénateurs  finissent  par  supplier  Laurent  d’accepter  la  nou- 
velle dignité.  L’artiste  a conservé  le  costume  vénitien,  et  le  spectateur  est  frappé  tout  d’a- 
bord de  l’attitude  de  ce  personnage  revêtu  de  l’étole  d’or,  fixant  le  regard  sur  le  saint 
patriarche  dont  la  figure  porte  l’empreinte  d’une  céleste  douceur. 

TABLE  G* 

Sainte  Rosalie,  vierge. 

Cette  jeune  fille  de  Quisquito,  en  costume  de  pèlerine,  s’achemine^  par  des  montagnes 
escarpées,  vers  le  lieu  quelle  a choisi  pour  son  ermitage;  elle  est  dans  la  fleur  de  1 âge, 
et  accompagnée  d’un  ange  d’une  beauté  céleste,  qui  la  protège  par  ordre  de  la  Reine  des 
Cieux.  Qu’ils  sont  charmants  et  respecteux  ces  petits  anges  qui  suivent  la  pieuse  héroï- 
ne de  Paierme!  L’un  d’eux  se  dispose  à lui  placer  une  couronne  de  roses  sur  la  tête,  tan- 
dis qu’un  autre,  les  mains  jointes,  l’adore  déjà  comme  une  sainte.  On  ne  se  lasserait  pas 
d’admirer  cette  charmante  composition. 

TABLE  7. 

Sainte  Reine,  vierge  et  martyre. 

L’ impie  Olibrius , repoussé  par  la  sainte  jeune  fille  , à qui  il  avait  osé  déclarer 
sa  passion,  la  fit  mettre  en  prison  et  ordonna  qu’elle  fût  brûlée  avec  des  torches,  après 
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mentala,  dopo  averla  pria  fatta  immerger  nell’  aequa  ireciaa.  ,.?*  0 _ • „j_ 

l’opera  infame  : la  illustre  verginella  colle  chiome  lunghe,  cinta  di  un  panno,  che  leggerì- 
simamente  e con  bel  partito  di  pieghe  la  cuopre,  è con  gli  occhi  al  cielo  rivolti.  Una  co- 
lomba scende  sul  capo  di  lei,  e di  già  muovono  gli  angeletd  a recarle  la  palma  del  so- 
spirato martirio.  Yeggonsi  le  mura  della  città,  e una  luce  vivissima  sparsa  di  preziosi  ange- 
letti  piove  dal  cielo  ad  irradiare  il  volto  della  santa  donzella. 

TAVOLA  8. 

la  Natività’  di  Maria  Vergine 

Pochi  dipintori  per  verità  immaginarono  un  concetto  così  semplice.  Una  donzella  tie- 
ne nel  seno  la  divina  infante,  cui  altra  ancella  cuopre  di  vesti.  La  mira  in  disparte  Gioa- 
chino, riverente  a un  tempo  e gioioso.  Da  luuge  vedesi  il  Ietto,  ove  si  riposa  colei  che  la  diè 
alla  luce.  Nell’ alto  l’Eterno  padre  che  sostenuto  dai  serafini  si  compiace  in  vedere  spun- 
tata al  mondo  Colei,  che  sarà  la  madre  del  Redentore. 

TAVOLA  9. 

Sant’  Adriano  Martire 

Ecco  il  vero  amor  coniugale,  Sà  Natalia  che  il  suo  consorte  abbracciò  la  religione  di 
Cristo,  e che  per  lui  andrà  a morte.  Penetra  nell’oscuro  carcere  ove  è con  altri  racchiuso, 
gli  si  prosta  a piedi,  affettuosamente  lo  riguarda,  e baciandone  le  catene,  oh!  beato  es  clan)? 
chi  ha  la  sorte  di  patire  con  te!  oh!  qnanto  t’inviderei  se  tu  non  fossi  mio  sposo. 


TAVOLA  IO. 

San  Niccola  da  Tolentino 

La  voce  del  ministro  di  Dio  si  fa  sentire  a que’  tapini  che  vivono  chiusi  in  orrida 
prigione.  Fanno  a gara  i meschini  nell’essere  confortali  dal  servo  di  Dio,  il  quale  non 
solo  con  spirituali  soccorsi  li  sovviene,  ma  eziandio  con  quelli  che  la  sua  carità  ha  sapu- 
lo procurarsi. 


TAVOLA  II. 

Santa  Pulcheria  Imperatrice 

La  santa  eroina  d’innanzj  all’ara  nella  pubblica  chiesa  di  Costantinopoli  alla  presen- 
za del  clero  e del  folto  popolo  vota  a Dio  la  sua  virginità.  Nella  tavoletta  d’oro  che  sor- 
regge  colle  inani  è scritto  il  giuramento.  G!i  astanti  la  guardano  con  sensi  di  animi- 
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avoir  été  jetée  dans  l’eau  froide.  Les  bourreaux  se  préparent  à exécuter  le  supplice  infâ- 
me. La  vierge  illustre,  les  cheveux  épars,  couverte  à peine  d’un  léger  vêtement  artiste- 
ment  disposé,  tourne  ses  regards  vers  le  ciel.  Une  colombe  descend  sur  sa  tête,  et  de 
petits  anges  se  disposent  à la  couronner  de  la  palme  du  martyre.  On  aperçoit  les  murs  de 
la  ville,  et  une  vive  lumière  descendant  du  ciel,  et  au  travers  de  laquelle  paraissent  les 
petits  anges,  éclaire  admirablement  le  visage  de  la  jeune  fille. 

TABLE  8. 

La  Naissance  de  la  Vierge. 

Jamais  ce  sujet  n’a  été  traité  avec  autant  de  simplicité.  Une  jeune  fille  soutient  sur 
ses  genoux  la  céleste  enfant  qu’une  autre  jeune  fille  couvre  de  légers  vêtements;  Joachim,  qui 
se  tient  à l’écart,  jette  sur  cette  scène  attendrissante  un  regard  de  joie  et  de  respect.  Un 
peu  plus  loin  est  couchée  sur  un  lit  la  mère  qui  mit  au  monde  l’enfant  destinée  à la 
régénération  du  genre  humain.  Du  haut  des  cieux , le  Père  Eternel,  entouré  de  séra- 
phins, préside  à la  naissance  de  la  mère  du  Sauveur. 

TABLE  9. 

Saint  Adrien,  Martyr. 

Ce  tableau  nous  démontre  un  trait  véritable  de  l’amour  conjugal;  Nathalie  est  infor- 
mée qu’ Adrien,  son  époux,  a embrassé  la  religion  du  Christ,  et  qu’il  subira  le  martyre. 
Elle  pénètre  dans  la  prison  où  il  est  renfermé  avec  d’autres  prisonniers;  elle  se  jette  à 
ses  pieds,  le  regarde  affectueusement,  et  baisant  les  chaînes  dont  il  est  chargé:  heureux 
s’écria-t-elle,  celui  qui  a le  bonheur  de  souffrir  avec  toi!  Que  j’envierais  ton  sort  si  tu 
n’étais  pas  mon  époux! 


TABLE  iO. 

Saint  Nicolas  de  Tolentino. 

La  voix  du  ministre  du  Seigneur  parle  à de  malheureux  prisonniers.  Ces  infortunés 
recherchent  à l’envie  les  consolations  du  saint  homme  qui  leur  distribue  largement  tous 
les  secours  spirituels  et  ceux  que  son  zèle  charitable  a su  leur  procurer. 


TABLE  11. 

Sainte  Pulchérie,  impératrice. 

La  pieuse  femme,  devant  l’autel,  dans  l’église  publique  de  Constantinople,  en  pré- 
sence du  clergé  et  d’un  peuple  nombreux,  prononce  solennellement  les  voeux  de  chas- 
teté; sur  la  tablette  d’or  qu’elle  tient  entre  les  mains,  est  écrit  le  serment  redoutable. 
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razione  e rispetto.  Bella  l’architettura  romana  del  tempio,  mirabile  l’effetto  di  quella 
croce  che  isolata  s’innalza  sovra  dell’ara:  tutto  ad  un  tempo  e movimento  e divozione.- 

TAVOLA  12. 

Sant’Antonono  Vescovo  e Martire 

Il  sommo  sacerdote  offre  a Dio  il  sagrifizio  incruento.  Sopi'aggiungono  nella  chiesa 
armati  i gentili.  Il  barbaro  sicario  afferra  per  le  chiome  il  santo  , e già  col  ferro  ne 
dispicca  il  capo.  Abbrividiscono  i cristiani  alla  scena  di  orrore;  che  rimirare  non  puoi 
senza  un  sacro  spavento. 


TAVOLA  15. 

San  Ligorio  Martire 

Non  sono  sicarii:  ma  bensì  cacciatori,  i quali  trovato  nella  solitudine  il  santo,  e 
presolo  per  ladro  ne  gli  addimandano  chi  egli  sia:  all’udirsi  rispondere,  essere  pecca- 
tore c cristiano,  gli  si  fan  sopra  colle  aste,  e spietatamente  l’uccidono  in  odio  di  quella 
fede  che  professava.  Il  gruppo  non  può  essere  meglio  inteso,  e lo  scorcio  del  santo  da 
risalto  all’intera  composizione. 

TAVOLA  ì 4 

L’  Esaltazione  della  Santa  Croce 

L’imperatore  Eraclio  entra  trionfante  colla  croce  in  Gerusalemme.  Le  imperiali 
guardie  lo  seguono,  i giovanetti  cinti  di  palme  e con  accese  faci  precedono  il  mae- 
stoso cocchio  tratto  dagli  elefanti:  il  popolo  giubilante  si  prostra,  e di  festive  grida  fa 
risuonare  le  piazze,  e le  strade  sparse  di  vaghissimi  fiori.  Il  patriarca  Zaccaria  sorre- 
ge  il  vessillo  della  salute  nostra,  che  in  alto  levandosi  ben  mostra  essere  essa  la  prima 
figura  di  questo  nobilissimo  quadro,  il  quale  assai  si  allontana  dalla  cQmuue  maniera 
di  effigiare  l’esaltazione  della  croce, 


TAVOLA  16. 

San  Nicomede  Prete  e Martire 

Macco  prefetto  accettissimo  all’imperator  Domiziano  crasi  acceso  di  amore  per 
Felicola,  la  quale  avvalorala  da  Nicomede  aveva  preferito  le  celestiali  alle  terrene  nozze. 
Fattala  uccidere  quale  cristiana  ne  aveva  Fiacco  buttato  il  cadavere  in  una  cloaca, 
E però  vedi  di  notte  tempo  alla  luce  di  splendida  face  penetrar  Nicomede  nella  spe- 
lonca, prendere  in  compagnia  di  un  fedele  ii  santo  cadavere,  ricoprirlo  di  lini,  e dar- 


Q 


Les  spectateurs  sont  saisis  d’admiration  et  de  respect.  On  remarque  à juste  titre  la  bel- 
le architecture  romaine  du  temple  et  l’effet  de  cette  croix  isolée  qui  s’élève  au-dessus 
de  l’autel;  tout  annonce  le  mouvement  et  la  dévotion. 

TABLE  12. 

S.  Autonome,  évêque  et  martyr. 

Pendant  qu’il  célèbre  les  saints  mystères,  le  temple  est.  envahi  par  une  hoi'de  de 
païens  armés.  L’un  d’eux,  saisissant  par  les  cheveux  le  ministre  des  autels,  lui  tranche  la 
tète  d’un  seul  coup.  Les  chrétiens  sont  frappés  d’épouvante  à cette  scène  d’horreur  qu’on 
ne  peut  voir  sans  un  pieux  intérêt, 


TABLE  13. 

S.  Ligorio,  martyr. 

Ce  ne  sont  pas  des  assassins,  mais  des  chasseurs,  qui  ayant  rencontré  le  saint  homme 
dans  un  lieu  désert,  et  le  prenant  pour  un  malfaiteur,  lui  adressent  des  questions.  A sa  ré- 
ponse qu’il  était  pécheur  et  chrétien,  les  chasseurs,  excités  par  la  haine  contre  la  religion,  le 
massacrèrent  impitoyablement.  L’ensemble  dece  tableau  ne  pouvait  être  mieux  conçu  et 
notamment  la  figure  en  raccourci  du  personnage  principal, 

TABLE  14. 

Le  triomphe  de  la  croix. 

L’empereur  Héraclius  fait  son  entrée  triomphante  à Jérusalem,  portant  le  symbole 
de  notre  rédemption.  Sur  un  char  tiré  par  des  éléphants,  il  est  environné  de  ses  gar- 
des et  précédé  d’une  troupe  de  jeunes  garçons  ceints  de  palmes  et  portant  des  flam- 
beaux allumés.  Le  peuple  se  prosterne  devant  le  cortège  et  pousse  des  cris  d’allégresse; 
les  rues  sont  jonchées  de  fleurs.  Zaccharie,  le  patriarche,  porte  l’étendard  de  la  croix 
et  soulève  dans  les  airs  le  signe  vénéré  du  salut.  La  bannière  forme  de  la  sorte  la 
principale  figure  de  ce  charmant  tableau,  dans  la  composition  duquel  l’artiste  s’  est 
éloigné  de  la  manière  habituelle  de  représenter  ce  sujet. 

TABLE  13. 

S.  N1COMÈDE,  PRÊTRE  ET  MARTYR. 

Flaccus,  prefet  sous  le  règne  di  Domitien  et  jouissant  des  faveurs  du  prince,  con- 
çut uu  violent  amour  pour  une  jeune  fille  nommée  Folicula.  Mais  la  vierge  chré- 
tienne, soutenue  par  les  exhortations  puissantes  de  Nicomède  , déclara  qu’  aux  biens 
de  la  terre  elle  préférait  un  époux  céleste.  Flaccus,  irrité,  fit  massacrer  Folicula  et  jeter 
son  corps  dans  un  egoût.  La  scène  représente  le  moment  où  INicomède  donne  la  sé- 
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"li  sepoltura.  Tl  silenzio,  e la  pietà  regnano  in  questa  scena  veramente  tetra  e com- 
movente. 


TAVOLA  16. 

Santa  Eufemia  e Compagni  Martiri., 

Il  proconsole  Prisco  sedendo  in  Calcedonia  nel  suo  tribunale  si  fò  presentare  Eu- 
femia sperando  atterrirla  e astringerla  ad  adorare  gl’idoli.  Comparisce  la  verginella,  ma 
in  tale  atto  di  verecondia  e di  modestia  , che  dando  un  non  so  che  d’inusitata  leggia- 
dria al  suo  volto,  rende  stupefatti  gli  astanti,  i quali  dal  fiero  loro  cipiglio  fanno  ben 
travedere  quanto  amore  e compassione  a un  tempo  ne  abbiano.  Effetti  tutti  che  non 
puoi  non  sentire  se  ti  farai  attentamente  a rilevare  l’insieme  di  questo  grandioso  disegno. 

TAVOLA  17. 

Le  stimmate  di  San  Francesco. 

L’orrore  della  grotta  di  Alvernia  è maravigliosamente  diradato  dal  serafino  , e dagli 
altri  angeli,  clic  vennero  a visitare  il  patriarca  di  Assisi,  il  quale  miri  levare  gli  oc- 
elli a quel  serafino  , die  sovra  di  lui  imprime  le  stimmate  del  Redentore.  Il  fraticello 
in  lontananza  è fra  Leone,  che  lo  servì  durante  il  tempo  del  suo  ritiro  in  quello  speco. 


TAVOLA  16- 

San  Giuseppe  da  Copertino. 

Giovanni  Federico  duca  di  Brunsvicli  vede  Giuseppe,  clic  poco  dopo  la  consagra- 
zione  tentando  invano  di  spezzare  l’ostia,  vola  estatico  verso  al  cielo.  Egli  è pieno  di 
stupore  in  una  agli  astanti,  e desideroso  di  conoscerne  il  motivo  , gli  vieti  risposto  es- 
sere stato  la  durezza  del  suo  cuore.  O principe  veramente  felice,  perchè  abbandonala 
la  setta  de’  luterani,  tornerai  al  cristianesimo  in  quella  stessa  chiesa  di  Assisi,  ove  ac- 
cadde il  prodigio,  che  animò  sì  bene  l’estro  del  Bigioli. 


TAVOLA  19, 

San  Gennaro  Vescovo  e Martire. 

Nell’arena  di  Pozzuoli  è il  vescovo  Gennaro  in  compagnia  di  Sosio,  Testo,  c Procolo 
diaconi,  Desiderio  lettore  , Lutiche  ed  Acuzio  cittadini.  Di  già  il  carnefice  è per  recidere 
il  capo  del  santo  vescovo  , che  inginocchiato  volge  gli  occhi  al  cielo,  sola  meta  de’  suoi 
dcsidcrii.  La  figura  di  questo  santo  è maestrevolmente  composta  , nè  poteva  meglio  stipe- 


pulture  au  corps  de  la  jeune  fille  : dans  une  grotte,  à la  lueur  des  flambeaux,  le  saint 
homme,  assisté  d’un  compagnon  fidèle,  se  livre  h l’accomplissement  de  ce  pieux  devoir. 
Cette  scène  est  on  ne  peut  plus  attendrissante. 

TABLE  ÏG. 

Sainte  JEuphémie  et  ses  Compagnons  , Martyrs. 

Le  proconsul  Priscus  siégeant  en  Chalcédoine  sur  son  tribunal,  ordonna  qu’on 
traduisît  devant  lui  la  jeune  Euphémie,  dans  1’  espoir  de  la  contraindre  à embrasser 
l’idolâtrie.  La  jeune  vierge  paraît;  elle  est  d’un  air  si  calme  et  si  modeste  que  les  per- 
sonnages du  tableau  semblent  exprimer  l’admiration  et  la  piété  dont  les  a frappés  le 
courage  d’Euphémie.  Ces  impressions  vous  les  ressentirez  vous-mêmes  si  vous  examinez 
attentivement  l’harmonie  qui  règne  dans  ce  beau  dessin. 

TABLE  17. 

Les  Stigmates  de  Saint  François. 

La  grotte  d’Auvergne  est  tont-à-coup  éclairée  par  l’apparition  du  séraphin  et  d'une 
troupe  d’anges  qui  visitent  le  saint  patriarche  d’ Assise.  Vous  le  voyez  levant  les  yeux 
vers  le  séraphin  au  moment  où  celui-ci  imprime  sur  lui  les  stigmates  du  Rédempteur, 
Le  moine  qui  paraît  dans  l’éloignement  est  le  frère  Paul,  qui  donna  ses  soins  a saint 
François  pendant  tout  le  tems  qu’il  passa  dans  cette  grotte. 

TABLE  18- 

Saint  Joseph  de  Copertino. 

Jean-Fréderic,  duc  de  Brunswich,  aperçoit  Joseph  qui  , peu  après  avoir  prononcé 
les  paroles  de  la  consécration  et  faisant  de  vains  ellorLs  pour  dépecer  la  sainte  hostie, 
est  enleve  eu  extase  vers  le  ciel.  Tout  le  monde  est  saisi  d’étonnement,  et  Jean-Fréderic, 
s’etant  informé  de  la  cause  de  ce  prodige,  on  lui  répondit  qu’elle  existait  dans  l’endurcis- 
sement de  son  coeur.  O prince  fortuné!  Touché  par  la  grâce  tu  abjureras  tes  erreurs, 
et  lu  rentreras  au  sein  de  la  vraie  religion  dans  cette  église  même  d’ Assise  ou  arriva  le 
prodige.  Le  fait  ne  pouvait  être  reproduit  avec  plus  de  bonheur  par  notre  artiste. 

TABLE  IO- 

Saint  Janvier,  Évèqle  et  martyr. 

Au  milieu  de  l’arène  de  Pouzzole,  est  l’évêque  saint  Janvier  avec  Sosius,  Testus  et  Pro 
cuîus,  diacres,  Didier,  lecteur,  Lutiehe  et  Acutius,  citoyens  romains;  ils  vont  être  mariy- 
nses.  Le  bourreau  levant  son  bras,  est  sur  le  point  de  trancher  la  tête  du  saint  évêque 
qui,  agenouillé,  lève  les  yeux  au  ciel  seul  objet  de  ses  voeux  ardents.  Les  traits  de  cette 
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rarsi  la  difficoltà  artistica  di  effigiarla  in  tale  positura.  Gli  altri  confessori  di  Cristo  gli 
stanno  intorno  atteggiati  a divozione,  mentre  le  guardie  e il  folto  popolo  circondano  l’arena. 


TAVOLA  20 

Sant’Eustachio  Martire. 

Placido,  il  maestro  de’  cavalieri  dell’imperatore  Traiano,  ha  la  visione  della  cerva 
nelle  cui  ramose  corna  mira  l’immagine  del  Crocifisso,  che  a lui  favella,  invitandolo  colla 
sua  famiglia  a ricevere  il  battesimo,  siccome  poi  fece  cangiato  il  nome  in  quello  di  Eu- 
stachio. Scena  veramente  bella  e di  effetto.  Con  quale  divozione  il  guerriero  non  si  pro- 
stra, come  bene  atteggiato  il  destriero,  quanto  maestosa  si  presenta  la  cerva,  quanta  cele- 
ste luce  piove  dal  Crocifìsso,  quanto  bene  concepita  la  selva! 

TAVOLA  21. 

San  Matteo  Evangelista. 

Il  concetto  del  Bigi  oli  esce  anche  qui  dal  comune,  e alla  bellezza  del  disegno  unisce 
la  novità.  San  Matteo  sta  per  scrivere  l’Evangelio:  a dimostrarne  la  divina  ispirazione  il 
vedi  cinto  da  due  angioli,  uno  de’  quali  ripiega  i volumi,  e l’altro  gli  addita  in  lontanan- 
za Davide,  che  bene  all’arpa  riconosci,  e i patriarchi  e i sacerdoti  dell’antico  testamento, 
imperocché  il  fine  primario  di  questo  discepolo  fu  di  descrivere  la  stirpe  reale  di  Gesù 
Cristo,  e la  santa  sua  conversazione  fra  gli  uomini.  Maestrevole  tutta  la  compcsizioue, 
grandioso  e largo  il  panneggiamento  dell’Evangelista. 


TAVOLA  22- 

San  Tommaso  da  Villanova  Arcivescovo  di  Valenza. 

Le  scale  del  palazzo  vescovile  sono  ingombre  di  poveri,  delizia  del  santo  pastore, 
che  su  di  essi  prodiga  limosino.  E però  li  vedi  di  ogni  età,  di  ogni  classe,  dì  ogni  sesso, 
quali  scendere  contenti,  e quali  affrettarsi  a salire  con  ferma  speranza.  Cari  que’  bambini 
sorretti  dalla  giuliva  genitrice:  bello  quel  vecchio,  che  riverente  addimanda  limosina: 
modesto  e pio  il  volto  dell’arcivescovo. 


TAVOLA  25- 

San  Lino  Papa. 


L’elezione  di  san  Lino  scelto  a primo  successore  di  san  Pietro  è in  questo  quadro 
effigiata.  Le  chiavi  che  gli  si  offrono  sono  il  simbolo  della  sua  podestà  di  aprire  e serrare 
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figure  sont  heureux  et  Partiste  a dû  rencontrer  des  difiiculte's  pour  la  retracer  dans  cette 
attitude;  celle  des  autres  figures  exprime  bien  le  courage  sublime  des  confesseurs  de  la 
foi;  des  gardes  et  un  peuple  nombreux  environnent  l’arène. 

TABLE  20. 

Saint  Eustache,  martyr. 

Placidus,  le  maitre  des  chevaliers  de  Trajan,  eut  une  vision;  il  aperçut  une  biche 
portant  entre  son  bois  rameux  l’image  du  crucifix.  Au  même  instant,  il  entendit  la  voix  du 
fils  de  Dieu  qui  l’exhorta  lui  et  sa  famille  à demander  le  baptême.  Placidus  ne  tarda  pas 
à se  faire  chrétien  et  changea  son  nom  en  celui  d’Eustuche.  Cette  scène  est  d’un  bel  effet. 
Avec  quelle  dévotion  le  guerrier  se  prosterne!  Quelle  belle  attitude  que  celle  du  cheval  et 
de  la  biche!  Quelle  vive  lumière  jaillit  du  crucifix!  Que  la  forêt  est  bien  imaginée! 

TABLE  2 1 . 

Saint  Mathieu,  l’évangéliste. 

Voici  une  autre  composition  dans  laquelle  M.  Bigioli  est  sorti  de  la  ligne  ordinaire,  et 
qu’à  l’élégance  du  dessin  il  a joint  la  nouveauté.  Saint  Mathieu  est  sur  le  point  d’écrire  son 
évangile;  voulant  en  exprimer  l’inspiration  divine,  Partiste  l’a  placé  entre  deux  anges:  l’un 
déroule  des  volumes,  tandis  que  l’autre  désigne  à saint  Mathieu,  dans  le  lointain,  David,  que 
l’on  reconnaît  à sa  harpe,  les  patriarches,  les  prêtx’es  de  l’ancien  Testament;  car  nous  sa- 
vons que  la  tâche  de  saint  Mathieu  fut  celle  de  constater  la  race  royale  de  Jésus-Christ  et  sa 
mission  parmi  les  hommes.  L’ensemble  est  conduit  avec  art  et  l’on  remarque  surtout  la  dis- 
position de  la  draperie  de  l’évangéliste. 

TABLE  22. 

Saint  Thomas  de  Villeneuve,  Archevêque  de  Valence. 

Les  grandes  salles  du  palais  épiscopal  sont  remplies  de  pauvres  dont  le  saint  homme 
faisait  les  délices,  et  auxquels  il  prodiguait  les  aumônes.  Vous  en  voyez  de  tout  âge,  de  tou- 
te classe,  de  tout  sexe;  les  uns  partent  avec  la  satisfaction  dans  le  coeur,  d’autres  arrivent 
soutenus  par  une  vive  espérance.  Qu’ils  sont  beaux  ces  enfans  groupés  autour  de  leur  mère 
qui  paraît  si  heureuse!  Et  ce  vieillard  qui  demande  l’aumône  si  respetueusement?  que  de 
modestie,  que  de  piété  dans  la  figure  du  saint  archevêque! 

TABLE  25. 

Saint  Linus,  Pape. 

Le  tableau  représente  P élection  de  saint  Linus,  le  premier  successeur  de  saint 
Pierre.  Les  clefs  qu’  on  lui  offre  sont  le  symbole  de  sa  puissance  d ouvrir  et  de  fermer 
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il  cielo;  la  cattedra  è il  trono  in  cui  dovrà  sedere  maestro  alle  genti;  la  colomba  indica 
questa  scelta  essersi  fatta  per  impulso  dello  Spirito  Santo.  I sacerdoti  circondano  il  novello 
pastore,  che  ben  comprende  la  gravità  del  peso  che  alle  sue  spalle  si  affida,  ed  egli  solo 
è pensieroso  nella  comune  letizia. 

TAVOLA  24. 

San  Pacifico  da  san  Severino. 

Combattevasi  in  Belgrado  nel  1717,  e l’Italia  tutta  era  piena  di  speranza  e timore. 
Il  solo  Pacifico  tranquillo  ed  ilare,  interrogato  dai  suoi  religiosi  come  andrebbe  la  guer- 
ra, risponde  aver  vinto  le  armi  cristiane,  col  essere  da  Eugenio  i musulmani  disfatti.  Per 
tale  ragione  il  servo  di  Dio  vedesi  sotto  il  portico  del  convento  accennare  da  lungi  il 
combattimento,  c le  mura  di  Belgrado,  sii  cui  sventolano  di  già  le  cristiane  bandiere. 


TAVOLA  2 li. 

San  Nilo  Abate  di  Grotta-Ferrata. 

Gregorio  conte  di  Tuscolo  saputo  l’arrivo  del  nonagenario  Nilo  gli  si  prosta  a’  piedi,  e 
il  prega  ad  accettare  per  se  e pe’  suoi  monaci  quanto  di  terreno  più  gli  sia  a grado.  Lo 
scalzo  abate  fa  del  bastone  alle  sue  mani  puntello;  gli  altri  monaci  discorrendo  fra  loro 
non  sanno  se  accetterà  le  offerte  del  generoso  feudatario,  il  cui  castello  fa  mostra  di  se  nel- 
la vasta  pianura,  che  ebbe  da  quel  monistero  poi  il  nome  di  Grotta  Ferrata. 


TAVOLA  20- 
San  Cipriano  Martire. 

Dedito  alla  magia  e convertito  ora  alla  fede  di  Cristo  va  d’innanzi  ad  Antimo, 
vescovo  di  Antiochia,  e con  generoso  animo  brugia  egli  stesso  alla  presenza  del  po- 
polo gl’infami  libri  per  fare  palese  alle  genti  la  sincerità  della  sua  mutazione. 

TAVOLA  27- 

Santi  Cosma  e Damiano  Myrtiri. 

I generosi  confessori  di  Cristo  sono  al  letto  del  moribondo,  a piè  del  quale  piange  la 
consorte,  mentre  sulla  soglia  stanno  i figliuoli  dolenti.  Atteggiati  a pietà  confortano  P infer- 
mo, e par  che  dicono  fra  loro  che  sarà  per  ricevere  la  guarigione.  Quanta  semplicità,  quan- 
to dolore  in  quella  desolala  donna! 
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le  royaume  des  cieux;  la  chaire  est  le  trône  où  il  montera  pour  enseigner  aux  hommes  les 
sublimes  vérités  de  la  foi.  La  colombe  signifie  que  le  choix  du  pontife  est  fait  par  l’inspi- 
ration du  Saint-Esprit.  Des  prêtres  entourent  le  nouvel  élu;  il  connaît  la  responsabilité 
grave  qui  va  peser  sur  lui;  il  est  soucieux  et  il  paraît  ne  point  partager  l’allégresse  générale. 

TABLE  24* 

Saint  Pacifique  de  Saint-Séverin. 

Les  turcs  et  les  chrétiens  se  battaient  k Belgrade,  en  1717;  l’Italie  tout  entière  était 
partagée  entre  la  crainte  et  l’espérance.  Pacifique,  joyeux,  rassuré,  répondit  aux  moines  ses 
confrères  qui  l’interrogeaient  sur  l’issue  pi’obable  de  la  guerre,  que  la  victoire  était  aux 
armées  chrétiennes  et  qu’Eugène  avait  déjà  mis  les  musulmans  en  déroute.  C’est  k cause 
de  cette  prédiction  que  le  tableau  nous  représente  le  serviteur  de  Dieu,  sous  le  portique  de 
son  couvent,  montrant  d’une  main  le  combat  qui  avait  lieu  dans  le  lointain,  et  de  l’autre  les 
remparts  de  Belgrade  sur  lesquels  flottaient  les  drapeaux  des  chrétiens. 

TABLE  25. 

Saint  Nilus,  premier  abbé  de  grotta-ferrata. 

Grégoire,  comte  de  Tusculum,  ayant  appris  l’arrivée  de  Nilus,  vieillard  nonagenarie, 
courut  au-devant  de  lui,  se  jeta  à ses  pieds,  et  le  pria  d’accepter  pour  lui  et  pour  ses  reli- 
gieux, tout  le  terrain  qu’il  lui  serait  agréable.  Le  vieillard,  nu-pieds,  appuyé  sur  son  bâton, 
s’entretient  avec  Grégoire,  tandis  que  les  autres  religieux,  parlant  entr’eux,  ignorent  si  Nil  us 
acceptera  les  offres  du  généreux  feudataire  dont  le  château  domine  encore  la  vaste  plaine 
de  la  campagne  de  Rome  et  protège  le  couvent  qui  prit  depuis  lors  le  nom  de  Grotta- 
Ferrata. 


TABLE  2G. 

Saint  Cyprien,  martyr. 

Magicien  converti  a la  foi  du  Christ, Cyprien  se  présente  k Antyme,  évêque  d’Antioche, 
et  voulant  donner  au  monde  une  preuve  de  la  sincérité  de  sa  conversion,  il  jette  au  milieu 
des  flammes  et  en  présence  du  peuple,  les  livres  infâmes  où  il  avait  puisé  toutes  ses  erreurs. 

TABLE  27. 

Saint  Còme  et  Saint  Damien,  martyrs. 

Ces  généreux  confesseurs  de  la  foi  du  Christ  sont  auprès  d’un  mourant;  au  pied 
du  lit  est  sa  femme  éplorée  et  sur  le  seuil  de  la  porte,  ses  enfans  plongés  dans  la  tristes- 
se. Ils  semblent  consoler  le  malade  en  l’exhortant  k espérer  sa  guérison.  Quelle  tou- 
chante simplicité  ! Quelle  douleur  empreinte  sur  la  figure  de  cette  femme! 
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TAVOLA  28. 

San  Winceslao  Duca  di  Boemia  Martire. 

Boleslao  nel  cupo  della  notte,  allorquando  il  pio  duca  soleva  levarsi  ad  orare,  uccide, 
per  sete  di  regno,  barbaramente  il  fratello.  Con  quanta  rabbia  qnell’  empio  gli  conficca  in 
petto  il  pugnale,  mentre  i suoi  maligni  complici  il  riguardano  dalla  cortina!  La  face  che 
rischiara  queirorribile  notte,  mostra  sopra  di  un  tavoliere  le  nobili  insegne  del  santo,  fra 
le  quali  è la  croce. 


TAVOLA  29- 

La  Dedicazione  di  San  Michele  Arcangelo. 

L’angelo  della  fortezza  combatte  con  Satana,  il  quale  già  vinto  precipita  co’  suoi  segua- 
ci negli  abissi.  La  rabbia,  lo  sdegno,  il  furore  stanno  ne’  loro  volti;  piombano  in  vario  atteg- 
giamento, e ancor  cadendo  mostrano  la  loro  tracotanza.  Maestoso  1’ arcangelo  gl’ insegue 
colla  spada,  e mostrando  nel  vessillo  la  scritta:  quis  ut  Deus,  trionfa  degli  empj,  e guida 
le  celesti  schiere  che  militarono  sotto  i suoi  vessilli.  Quadro  bellissimo  che  tanto  più  si 
ammira  quanto  più  si  risguarda. 


TAVOLA  50 

San  Girolamo  Dottore  della  Chiesa, 

Meditabondo  e solo  nell’antro  che  si  scelse  ad  ostello,  vive  il  grande  Girolamo.  Il 
pensier  della  morte  il  conturba:  ode  la  tromba  che  l’appella  al  giudizio:  ’tornangli  al  pen- 
siero le  belle  romane,  che  miri  in  lontananza  danzare:  il  leone  che  gli  posa  al  fianco  indi- 
ca che  tuonò  egli  contro  i vizi  con  generoso  coraggio:  i volumi  che  gli  stanno  a piedi  so- 
no i libri  santi  da  lui  commentati  e tradotti.  E quella  una  vecchiezza  ma  degna  dell’uomo 
di  Dio.  Così  il  Bigioli  sa  ad  un  tempo  parlare  alla  mente,  al  cuore,  all’occhio,  e varia  con 
prodigiosa  felicità  i suoi  quadri,  dando  loro  forza  ed  originalità,  anche  ad  una  sola  figura. 


( CAV:  FHANCESCO  F ABI  MONTANI  ) 


TABLE  28 


17 


Saint  Vinceslas,  duc  de  Boème,  martyr. 

Dans  le  plus  fort  de  la  nuit,  Boleslas,  dévoré  par  T ambition  de  régner,  s’introduit 
dans  les  appartements  de  Vinceslas,  son  frère,  et,  saisissant  le  moment  où  celui-ci  était  en 
prières,  il  le  perce  d’un  coup  de  poignard,  en  présence  des  complices  du  fratricide  qui 
1’  observent  placés  sous  des  rideaux.  Le  flambeau  qui  éclaire  cette  scène  lugubre,  laisse 
apercevoir  sur  un  guéridon  les  enseignes  et  armoiries  du  prince  martyr,  au  nombre  des- 
quelles est  la  croix. 

TABLE  29. 

La  dédicace  de  l’archange  Saint  Michel. 

L’ange  de  la  force  ayant  défait  l’ange  des  ténèbres, le  précipite  avec  ses  suppôts  dans 
les  abîmes  de  l’enfer;  sur  la  figure  des  ennemis  du  genre  humain  sont  empreints  le  déses- 
poir, la  rage  et  la  fureur.  Ils  se  roulent  en  tombant  sur  eux-mêmes,  mais,  dans  leur  dé- 
faite ils  ne  peuvent  cacher  leur  ontrecuidance.  L’archange  victorieux  les  poursuit  de  son 
épée  flamboyante,  et  leur  montrant  les  mots  terribles:  quis  ut  Deus,  écrits  sur  son  ori- 
flamme, précipite  la  chute  des  pervers,  et  marche  à la  tête  des  cohortes  célestes  qui  com- 
battirent sous  ses  enseignes.  Composition  admirable  qui  renferme  de  grandes  beautés. 

TABLE  30. 

Saint  Jérôme,  docteur  de  l’Eglise. 

Jérôme,  renfermé  dans  la  caverne  dont  il  fit  sa  demeure,  se  livre  à de  profondes  mé- 
ditations. La  pensée  de  la  mort  a troublé  son  esprit:  il  entend  la  trompette  terrible  qui 
l’appelle  au  jugement  dernier.  Toutefois  l’imagination  du  saint  anachorète  rappelle  à son 
souvenir  les  femmes  romaines  qu’il  paraît  n’avoir  pas  encore  oubliées;  en  effet  le  fond 
du  tableau  vous  les  représente  dans  le  lointain  se  livrant  à]  une  danse  joyeuse;  le  lion 
qui  est  couché  aux  pieds  du  saint  vieillard,  annonce  qu’il  lutta  avec  un  généreux  courage 
contre  toutes  sortes  de  vices;  les  volumes  éparpillés  autour  de  lui  signifient  les  livres  saints 
qu’il  a traduits  et  commentés.  Sa  vieillesse  est  gi’ande  assurément,  mais  c’est  une  vieil- 
lesse digne  de  l’homme  de  Dieu.  C’est  ainsi  que  Bigioli  sait  parler  en  même  tems  eux 
yeux,  au  coeur,  à l’esprit,  et  varier  ses  tableaux  avec  un  bonheur  qui  tient  du  prodige 
en  leur  donnant  la  force  et  l’originalité,  même  quand  il  ne  dessine  qu’une  seule  figure. 


(b.  b.) 


: • 


' ...... 

' 


zre^X 


. 


r 


\ 


y7  y)  yyÿ 

'_y . / 0-0^00  OO?  0-0?  r/o/o 


' o'/o;?/?  //s' 


10,  §5  eM^iwdlrh& 


lü,  &>  œMjzmAxjs) 


~rz-'£.  zttzsSe,  rfs<f 


% 


6-rB.  Tf/j'jnstL^Z-  -Tjzt^BrA- 


f 


15;  & 


là  >4ÊÈB  1 / 

wÊmÊBt 

«Kis-'  » r J7  "stjj  1 

«r? 

fe£HA:'.-  îv:  v\ . 

liTr)'/  mÊm*WwêF*  ' 1 

•:-WH  j » 

AY^v  ^SÉR 

llp^i^  ■ jyBi  J ■;] 

eA 


yy 


! 


Ül.  S dltemSiei 


S? 

Ó; 


TSïZ f<7 


95.  SeJttem iS-fce; 


c frf?//  / C'a  ■ yy 


üSL  eÀte.wiêJt<z) 


\ 


PEE  OGNI  GIORNO  DELL*  ANNO 


asrrssïïp&ïpa  mïwim&ïà 


lumi  iiì 


E RIPRODOTTE  ALL’ACQUERELLO 

TLVZIIZ'ZZIZ. 


WElfSEL,  OLBTBPv.  3D  ÀSJSKL 


TOMO  DECIMO 


PRESSO  ROMUALDO  GERTILUCCI 


POUR  TOUS  LES  JOURS  DE  L’ANNÉE 

a as 


I EÎ1SI11 


ET  REPRODUITES  À L’AQUARELLE 

FJJS  ©IMlYHTOS 


WE»ZEL,  CLETER  ET  AÏJTRES 


TOME  DIXIEME 


sì^sìii 

CHEZ  ROMUALD  GENTÏLUCCI 


■■  ; : > -P:  . ; 


- • 


' 


k 


! ; 


- 


1 


, ' ' 

' " ■ *•  : ; . ; 
'•  v ' ; • ! ■ ; i ; ’ ; • - •- 

( ■ ■■  ' ■ • • ; . • t f 

■ 

- ■ -f.  ■ 


. - 


DESCRIZIONE  DELLE  TAVOLE 


DEL 

MESE  DI  OTTOBRE. 


TAVOLA  1- 

San  Remigio  Vescovo  e Confessore. 

P 

" dlodoveo  re  di  Francia  riceve  dalle  mani  del  santo  vescovo  di  Reims  le  acque  battesi- 
mali. La  ceremonia  si  eseguisce  nella  chiesa  di  san  Martino,  la  quale  è riccamente  a tale 
uopo  adornata.  Folto  popolo  vi  è accorso.  Il  monarca  all’  uso  de’  Catecumeni  è vestito  di 
bianco  , circondato  dai  sacri  ministri  e dai  grandi  del  regno.  In  lontananza  la  virtuosa 
Clotilde  sua  consorte  sta  genuflessa  divotamente  ringraziando  il  Signore  per  aver  veduto 
finalmente  esaudite  le  sue  ardenti  preghiere.  La  composizione  del  quadro  ha  un  non  so 
che  di  grandioso  e di  hello,  che  mai  non  si  cesserebbe  di  ammirare. 

TAVOLA  2. 

Santi  Angeli  Custodi. 

Il  pensiero  non  poteva  essere  più  felice  ad  indicare  la  custodia  che  degli  uomini  si 
prendono  i santi  Angeli.  Quegli,  placidamente  dormendo  sotto  di  un  albero,  è vegliato  da 
un  Angelo,  che  gli  fa  colle  sue  grandi  ali  riparo  , va  quell’ altro  pellegrinando,  ma  la  fe- 
dele scoila  gli  è al  fianco  ; naviga  il  terzo  , ma  il  celeste  duca  lo  accompagna  , e fiso  il 
guarda  nel  volto,  e con  ciò  il  dipintore  prova  maestrevolmente  come  in  ogni  azione  di  no- 
stra vita  siamo  da  celesti  messaggeri  accompagnati. 


TAVOLA  5. 

San  Candido  Martire. 

Il  pontefice  Urbano  il  cui  stemma  si  vede  inciso  nell’urna,  dona  al  p.  Giovanni  del- 
l’Ordine de’  frati  scalzi  della  SSma  Trinità  il  corpo  di  san  Candido,  acciocché  uè  distri- 
buisca le  reliquie  ai  conventi  della  Spagna.  Il  quadro  è assai  semplice  e divoto. 


DESCRIPTION  DES  TABLES 


I>U 

MOIS  D’ OCTOBRE, 


TABLE  I, 

/ .Saint  Rem  y,  Évêque  et  Confesseur. 

Clovis,  roi  de  France,  est  baptisé  par  1*  évoque  de  Rheims.  La  cérémonie  a lieu  dans 
l’église  de  s.  Marti»,  richement  décorée  à cet  effet.  Un  peuple  innombrable  y est  ac- 
cenni; le  roi,  selon  l’usage  des  ealhécumènes,  est  vêtu  de  blanc;  il  est  entouré  de  ses 
ministres  et  des  grands  du  royaume.  Dans  le  lointain  paraît  la  vertueuse  Clotilde,  sa 
femme,  qui,  dévotement  agenouillée,  remercie  Dieu  d’avoir  exaucé  ses  ferventes  pri- 
ères. La  composition  de  ne  tableau  a quelque  chose  de  grand  qu’on  ne  se  lasserait  pas 
.d’admirer. 


TABLE  2. 

Les  Saints  Anges  Gardiens. 

Ç’  a été  certainement  une  pensée  heureuse  que  celle  de  représenter  la  protection 
.constante  que  les  anges  accordent  aux  humains.  Jetons  les  yeux  sur  ce  tableau;  nous 
y verrons  en  effet  un  homme  couché  au  pied  d’un  arbre,  dormant  d’un  profond  sommeil  et 
protégé  par  un  ange  qui  3e  couvre  de  ses  aîles.  Un  autre  entreprend  un  long  pélé- 
rinage,  et  est  toujours  suivi  de  son  escorte  fidèle.  Un  troisième,  livré  à la  merci  des  vagues, 
est  accompagné  de  sou  ange  consolateur  qui  veille  sur  ses  jours  et  qui  porte  sur  lui 
des  regards  pleins  de  bouté.  L’artiste  a voulu  nous  démontrer  par  ce  joli  tableau  que 
toutes  les  actions  de  notre  vie  sont  placées  sous  le  patronage  des  messagers  célestes. 

TABLE  3. 

Saint  Candide,  Martyr. 

Le  pape  Urbain,  dont  l’écusson  est  gravé  sur  l’urne,  donne  aux  religieux  déchaus- 
ses de  la  Sainte  Trinité  le  corps  de  saint  Candide,  afin  qu'ils  en  distribuent  les  reli- 
ques aux  couvents  de  l’Espagne.  Ce  tableau  est  simple  et  inspire  de  la  dévotion. 
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TAVOLA  4. 


San  Francesco  d’  Assisi- 

Il  serafico  patriarca  sen  muore.  Un  frate  prostrato  a lui  d’innanzì  legge,  com’esso  ave- 
agli  imposto,  il  passio  di  san  Giovanni,  un  altro  dolcemente  sorregge  il  moribondo,  che 
giace  sulla  nuda  terra,  mentre  due  altri  sembra  che  invidino  sì  bella  morte.  Altri  alla  so- 
glia della  porta  piangono  per  tanta  perdita:  giulivi  scendono  dal  cielo  due  angeli  per  ac- 
cogliere lo  spirito  di  questo  sì  fedele  imitatore  di  Cristo,  le  cui  stimmate  si  scorgono  nelle 
sue  mani  e ne’  suoi  piedi.  Composizione  semplicissima,  ma  di  assai  grande  effetto. 


TAVOLA  5- 

San  Petronio  Vescovo  Patrono  di  Bologna. 

I nemici  sono  già  per  impadronirsi  di  Bologna,  e smarriti  sono  gli  animi  de’  cittadini. 
Pianta  il  santo  vescovo  la  croce  , e tutti  i buoni  acquistando  coraggio,  più  non  dubitano 
di  uscir  vittoriosi  dalla  pugna.  Quanto  bene  campeggia  nel  mezzo  il  vessillo  di  Cristo, 
quanto  maestoso  l’aspetto  del  vescovo,  quanta  varietà  di  atteggiamenti  e di  panneggi 
nelle  moke  figure  di  questo  isterico  quadro! 

TAVOLA  C- 

San  Brunone  Istitutore  de’  Certosini. 

Legge  il  santo  la  lettera  di  Urbano  li,  che  presso  di  se  in  Roma  lo  appella,  e il  mes- 
so del  pontefice  di  già  gli  mostra  il  destriero  insellato.  Gli  si  stringono  intorno  i suoi  fi- 
gliuoli spirituali,  che  a niuu  conto  lo  vogliono  daloro  lontano.  Grazioso  è l’aspetto  di  quel- 
la Certosa,  e da  lunge  si  scorge  il  solitario  bosco,  soggiorno  grato  a que’  rigidi  cenobiti. 

TAVOLA  7- 

San  Gerardo  Vescoto  e Martire. 

Giunto  sovra  di  un  cocchio  alle  rive  del  Danubio,  gli  si  fa  incontro  una  turba  di  fu- 
riosi idolatri,  i quali  rovesciano  dal  carro,  e co’  bastoni,  co’  sassi,  e co’  pugni  uccidono  il 
santo  vescovo,  che  a somiglianza  del  protomartire  Stefano,  prega  Iddio  a non  ascrivere 
loro  a peccato  sì  orrendo  fallo.  Pietoso  è l’alto  del  martire,  il  quale  ha  gli  occhi  fisi  verso 
il  cicdo;  e gli  fa  contrasto  bellissimo  lo  sdegnato  volto  di  quello  scellerato,  che  colle  sa- 
crileghe mani  il  percuote. 

TAVOLA  8. 

Santa  Brigida  Vedova. 


Ad  una  scena  di  orrore  altra  ne  succede  di  silenzio  e divozione.  La  reale  principessa 
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TABLE  4 

Saint  François  d’Assise. 

Le  saint  patriarche  est  mourant.  Un  religieux,  prosterne'  devant  lui,  fait  la  lecture, 
suivant  l’ordre  qu’il  lui  en  avait  donné,  de  l’évangile  de  la  passion,  selon  s.  Jean.  Un 
autre  soulève  doucement  le  mourant  qui  git  par  tei’re;  deux  autres  religieux  sem- 
blent envier  cette  mort  sublime.  Sur  le  seuil  de  la  porte,  on  aperçoit  un  autre  grou- 
pe de  moines;  ils  déplorent  amèrement  la  perte  du  saint  patriarche,  tandis  que  deux 
anges  descendent  du  ciel  pour  accueillir  son  âme  prête  à s’envoler;  son  corps  porte  les 
traces  des  divins  stigmates.  Composition  simple  mais  de  beaucoup  d’effet. 

TABLE 

Saint  Pétrone,  Évêque,  Patron  de  Bologne. 

Les  ennemis  vont  s’emparer  de  Bologne,  et  la  consternation  est  générale  parmi  les  ci- 
toyens. Le  saint  évêque  arbore  la  croix,  et  le  courage  renaît  dans  touts  les  coeurs;  la 
victoire  est  certaine.  La  croix,  au  centre  du  tableau,  est  d’un  très-bel  effet;  on  remar- 
que aussi  la  figure  majesteuse  du  saint,  les  différens  groupes  et  les  draperies  qui  or- 
nent les  figures  de  ce  tableau  historique. 

TABLE  6. 

Saint  Bruno,  Fondateur  des  Chartreux. 

Il  lit  l’épître  d’Ui'bain  II,  qui  l’appelle  à Rome,  et  le  messager  du  pape  lui  pré- 
sente un  cheval  sellé.  Les  religieux,  ses  enfants  spirituels,  se  pressent  autour  de  lui  et 
refusent  de  le  laisser  partir.  La  vue  du  couvent  de  la  Chartreuse  est  très-agréable  et 
l’on  aperçoit  au  loin  le  bois  solitaire  ce  séjour  favori  des  austères  cénobites. 

TABLE  7- 

Saint  Gérard,  Évêque  et  Martyr. 

Gerard,  monté  sur  un  char,  arrive  sur  les  bords  du  Danube;  une  troupe  d’ ido- 
lâtres furieux  se  jettent  sur  lui,  le  renversent  du  char,  l’accablent  de  coups  et  lui  font 
rendre  le  dernier  soupir.  En  mourant,  le  saint  martyr,  à l’exemple  de  s.  Etienne,  prie 
le  Seigneur  de  pardonner  à ses  persécuteurs.  Gérard  a les  yeux  levés  au  ciel,  et  la  dou- 
ceur de  son  visage  fait  un  contraste  frappant  avec  la  figure  couiTOUcée  du  bourreau 
quille  frappe  de  sa  main  sacrilège. 


TABLE  8. 

Sainte  Brigite,  Veuve. 

A une  scène  d’horreur  en  succède  une  autre  de  silence  et  de  recueillement.  La  pria 
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di  Svezia  nel  monistero  di  Wastein  da  lei  fondato  guida  le  religiose  a visitare  l’immagine 
del  Crocifisso.  Nè  senza  ragione  il  Bigioli  scelse  un  tale  punto  : imperocché  voleva  indica- 
re le  rivelazioni,  che  meritò  spesso  di  ricevere  da  Ini.  Anzi  ti  sembra  mirarla  favellare  di 
una  di  esse,  e però  vedi  silenziose,  e compunte  starla  ad  ascoltare  le  avventurose  compagne. 

TAVOLA  9. 

San  Dionigi  e Compagni  Martiri. 

L’Areopagita  è nel  mezzo  di  Parigi  per  annunziarvi  il  Vangelo.  Il  popolo  gli  si  affol- 
la d’  intorno,  egli  coraggioso  vi  predica  la  fede  di  Cristo,  e per  primo  in  quella  città  fa 
proseliti  alla  fede.  Quanta  maestà  e sicurezza  nel  volto  del  santo  vescovo,  cui  stupefatte 
traggono  ad  udire  da  ogni  parte  le  turbe  meravigliate  a tanta  dottrina! 

TAVOLA  10. 

San  Francesco  Borgia. 

Il  santo  Pontefice  Pio  V destina  il  Borgia  a compagno  del  cardinale  Alessandrino  , 
che  inviava  ai  monarchi  di  Spagna,  di  Portogallo  e di  Francia  per  collegarli  contro  i Tur- 
chi. Siede  il  sommo  gerarca  in  tutta  la  sua  maestà  avendo  a fianco  il  nipote,  che  accenna 
a Francesco,  il  quale  prostrato  innanzi  al  Vicario  di  Cristo  vorrebbe  l’icusare  l’ offertogli 
onorevolissimo  incarico. 


TAVOLA  il. 

San  Ludovico  Bertrando  Confessore. 

Ogni  luogo  al  ministro  di  Cristo  è cattedra,  e trova  ovunque  il  mezzo  ad  esercitare 
l’apostolato.  Dalla  Siviglia  partendo  per  le  Americhe  il  nobile  Bertrando  , divenuto  fi- 
gliuolo del  Gusmano,  istruisce  nell’interno  della  nave  i marinari  , e quanti  con  esso  lui 
veleggiavano.  E però  altri  senza  muover  fiato,  statinosi  ad  udire  le  sue  sante  parole,  ed 
altri  sù  e giù.  discendendo  attendono  ai  loro  uffizi.  Il  gruppo  non  potrebbe  essere  meglio 
espresso,  e vedesi  nell’interno  della  nave  ogni  attrezzo  necessario  per  un  lungo  viaggio. 


TAVOLA  ili. 

San  Serafino  da  MontegranAro  Cappuccino. 

Apportatore  di  pace,  1’  umile  fraticello  prostrandosi  innanzi  ad  esse  riconcilia  in 
Ascoli  due  nobili  dame/  cli’essendo  suocera  e nuora  vivevano  fra  loro  in  discordia  grandis- 
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cesse  royale  de  Suède  conduit  les  religieuses  à la  visite  du  crucifix,  érigé  dans  le  cou- 
vent de  Wastein  qu’elle  avait  fondé.  Bigioli  a su  tirer  parti  de  ce  fait  touchant,  il  a 
voulu  exprimer  les  révélations  que  la  vertcuse  princesse  reçut  du  Crucifié.  Vous  croyez 
même  l’entendre  raconter  ses  révélations  à ses  compagnes  qui  l’écoutent  dans  le  silence 
et  le  recneillement. 


TABLE  9. 

Saint  Denis  et  ses  compagnons,  Martyrs. 

L'aréopagite  est  au  centre  de  Paris  pour  y prêcher  l’évangile;  le  peuple  se  presse 
autour  de  lui.  Denis  fut  le  premier  qui  eut  le  bonheur  de  gagner  des  âmes  à Dieu.  La  figure 
du  saint  évêque  exprime  la  majesté  et  cette  aveugle  confiance  dans  la  divine  provi- 
dence; les  peuples  étonnés  accourent  de  toutes  parts  pour  écouter  ses  savantes  prédications. 

TABLE  10. 

Saint  François  Borgia. 

Le  pape  Pie  V désigne  François  Borgia  pour  accompagner  le  cardinal  Alexandrin 
qu’il  envoyait  auprès  des  rois  d’Espagne,  de  Portugal  et  de  Fiance  pour  les  engager 
dans  la  guerre  contre  les  Turcs.  Le  souverain  pontife  est  assis  dans  tout  l’éclat  de  sa 
majesté;  auprès  de  lui  est  son  neveu  qui  lui  présente  François  Borgia;  celui-ci,  proster- 
ne aux  pieds  du  vicaire  de  Jésus-Christ,  semble  vouloir  refuser  la  charge  honorable  qui 
lui  a été  conférée. 

TABLE  11. 

Saint  Louis  Bertrand,  Confesseur. 

Pour  l’apôtre  du  Christ  tout  lieu  est  une  chaire:  partout  il  trouve  les  moyens  d’exer- 
cer sa  sainte  mission.  Louis  Bertrand,  issu  d’une  famille  noble,  parti  de  Séville  et 
s’étant  embarqué  pour  l’Amérique,  devenu  l’enfant  de  Gusman,  il  px-ofita  de  son  passage 
sur  un  navire  pour  donner  des  instructions  religieuses  à touts  ceux  qui  voyageaient  avec 
lui.  C’est  poui'quoi  l’on  remarque  beaucoup  de  personnes  groupées  autour  du  saint,  at- 
tentives à écouter  ses  sei’mons,  pendant  que  d’autres,  plus  insouciantes,  ne  s’occupent  que 
de  leurs  affames.  Les  groupes  ne  sauraient  être  mieux  distribués,  et  l’on  voit  distincte- 
ment dans  l’intérieur  du  navii’e  les  agrès  et  les  provisions  nécessaires  à un  long  voyage. 

TABLE  12. 

Saint  Séraphin  de  Monte-Granaro,  Capucin. 

La  belle-mère  et  la  bi'u,  deux  dames  nobles  de  la  ville  d’Ascoli,  s’étaient  voué  une 
haine  réciproque.  L’humble  moine  entreprit  de  les  réconcilier,  et  poussant  la  charité 
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siim.  Ora  teneramente  abbracciandosi  si  baciano,  mentre  alcuni  gentiluomini  in  lontanan- 
za stupiscono  e ragionan  tra  loro  dell’avvenuta  riconciliazione.  La  scena  è tutta  domestica, 
e trattata  con  singolare  semplicità  e maestria. 

TAVOLA  15- 

Sant’  Eduardo  re. 

11  santo  monarca  avea  fermato  di  non  niegar  mai  limosina  a chi  in  nome  dell’  apo- 
stolo Giovanni  glie  la  dimandasse.  L’evangelista  medesimo  travestito  da  pellegrino  glie  la 
richiede,  e il  re  senza  conoscerlo  gli  porge  la  consolatrice  moneta.  I cortegiani  ragionan 
tra  loro  ammirando  lo  spirito  di  carità  e di  umiltà,  che  infiamma  sì  caro  monarca.  Gran- 
diose le  linee  architettoniche,  ben  intesa  la  prospettiva,  conservatissimo  il  costume  nelle 
vesti,  e con  molta  arte  collocate  le  figure  in  varia  distanza  fra  loro. 


TAVOLA  14. 

San  Calisto  Papa  e Martire. 

Per  opera  di  questo  pontefice  sorge  in  Roma  quella  chiesa  detta  ora  di  santa  Maria 
in  Trastevere,  che  vuoisi  per  la  prima  consecrata  alla  Vergine  santissima.  I manuali  sono 
tutti  accinti  al  lavoro,  che  di  già  si  eleva  dal  suolo,  e Calisto  incuorandoli  a compiere 
1’  opera,  sembra  che  presentisca  la  celebrità  che  verrà  un  giorno  a quel  tempio. 


TAVOLA  15. 

Santa  Teresa  Vergine. 

Nel  monistero  della  Incarnazione  non  lungi  dalle  mura  di  Avila,  la  figliuola  di  Alfon- 
so Sanchez  veste  l’abito  tra  le  suore  del  Carmelo.  Oh!  coni’ è atteggiata  a pietà,  e con  quale 
affetto  le  altre  fanciulle  la  riguardano.  Si  compiace  la  priora  della  novella  figlia,  che  rifor- 
merà un  giorno  quell’Ordine,  e che  sarà  la  promotrice  della  divozione  di  san  Giuseppe, 
la  cui  effigie  con  molto  senno  ha  il  Bigioli  ritratta  nella  parete.  A chi  sente  alcun  poco 
nelle  arti,  questa  composizione  non  può  non  toccare  profondamente  il  cuore. 

TAVOLA  16. 

San  Domenico  CorrAzzato. 

Vindice  di  un  fallo  non  suo,  ilsanto  cenobita,  nel  romitaggio  di  Fonte  Avellana,  fa  orri- 
bile strazio  delle  sue  membra.  Gli  giace  a piedi  quel  ferrato  cilizio,  che  a guisa  di  corazza 
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jusqu’à  se  prosterner  devant  elles,  il  parvint  a rétablir  la  paix  dans  la  famille.  Les  dames 
s’embrassent  tendrement  tandis  que  dans  le  fond  du  tableau,  des  gentilshommes  ont  l’air 
de  s’  entretenir  de  cette  réconciliation  inattendue.  Cette  scène  de  famille  et  très-bien 
rendue  et  traitée  avec  art  et  simplicité. 

TABLE  15. 

Saint  Edouard,  Roi. 

Le  saint  monarque  s’était  fait  une.  loi  de  ne  jamais  refuser  l’aumône  à quiconque 
la  lui  demandei'ait  en  l’honneur  de  l’apôtre  s.  Jean.  Il  arriva  qu’un  jour  î’évangeliste 
lui  même,  sous  la  forme  d’un  pèlerin,  se  présenta  à lui  et  lui  demanda  la  charité,  et 
le  roi,  sans  le  connaître,  lui  donna  une  pièce  de  monnaie.  Les  courtisans  semblent  dis- 
courir enti’ eux  sur  l’esprit  de  charité  et  d’humilité  qui  animait  le  monarque.  Sont  di- 
gnes de  remarque  la  belle  disposition  de  l’architecture,  1’  exatitude  des  règles  de  la 
perspective,  la  rigueur  du  costume  du  teins  et  la  disposition  des  figures. 

TABLE  14. 

Saint  Calixte,  Pape  et  Martyr. 

La  basilique  de  Rome,  connue  sous  le  nom  de  sainte  Marie  in  Trastevere,  a été  éle- 
vée par  ordre  de  ce  pape;  c’est  la  première  qui  ait  été  censacrée  à la  Sainte  Vierge. 
Les  ouvriers  sont  à l’ouvrage  et  les  constructions  s’élèvent  rapidement  du  sol.  Le  pape, 
par  sa  présence,  soutient  les  travaux  et  encourage  les  ouvriers,  comme  s’il  eût  pressenti 
la  célébrité  que  devait  acquérir  cette  basilique  dans  la  capitale  du  monde  chrétien. 

TABLE  id. 

sainte  Thérèse,  Vierge. 

Dans  le  couvent  de  l’Incarnation,  non  loin  de  la  ville  d’Avila,  Thérèse,  la  fille  d’Al- 
phonse Sanchez,  prend  l’habit  des  soeurs  du  Carmel.  Quelle  piété  dans  la  sainte  fille, 
quelle  admiration  dans  ses  compagnes!  La  supérieure  est  dans  l’extase;  elle  devine 
peut-etre  déjà  que  la  jeune  postulante  réformera  un  jour  l’ordre  du  Carmel , et  insti- 
tuera les  pieux  exercices  en  l’honneur  de  s.  Joseph,  dont  l’artiste,  avec  l’esprit  qui  le 
distingue,  a retracé  l’effigie  sur  les  parois  de  la  salle  du  monastère.  Qui  a le  goût  des 
arts  reconnaîtra  aisément  ce  que  cette  peinture  a de  touchant. 

TABLE  10. 

Saint  Dominique  le  cuirassé. 

\ oulant  expier  mie  faute  qu’il  n’avait  point  commise,  le  saint  anachorète  se  ren- 
ferme dans  l’ermitage  de  Fonte- Avellana,  où  il  se  livre  à la  plus  cruelle  flagellation. 
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(donde  gli  venne  un  tal  soprannome)  metteva  sulle  nude  spalle.  Il  salterio,  che  di  conti- 
nuo recita  per  intero,  posa  sovra  un  teschio  di  morte  su  cui  sorge  la  croce.  I monaci  sor- 
prendendolo stupiscono  alla  straordinaria  penitenza  del  loro  fratello. 


TAVOLA  17. 

Santa  Edvige  Duchessa  di  Polonia 

Il  duca  di  Kirne  non  volendo  restituire  a niun  prezzo  il  marito  di  Edwige  fatto  pri- 
gioniero in  guerra,  la  santa  stessa  ad  impedire  una  novella  battaglia  si  conduce  a visitare 
il  suo  nemico.  Egli  crede  in.  lei  di  vedere  un  angelo,  e compreso  da  rispetto  le  restituisce 
il  consorte,  il  quale  teneramente  a lei  si  volge  ringraziandola  del  magnanimo  atto.  Nobile 
e decoroso  è l’aspetto  del  duca  di  Kirne,  e i militari  trofei  indicano  il  genio  guerriero  di 
quel  principe. 

TAVOLA  18- 
San  Luca  Evangelista. 

Sta  egli  effigiando  la  santissima  Vergine,  di  cui  si  bene  parlò  nel  suo  Evangelio.  II 
bove  simbolo  di  questo  santo  gli  giace  accanto  prostrato  al  suolo;  in  lontananza  vedesi  il 
sacerdote  dell’antico  Testamento  offerire  a Dio  olocausti,  per  indicare  (come  già  il  Bigio- 
li  fece  negli  altri  Evangelisti)  che  san  Luca  incomincia  la  sua  narrazione  dal  sacerdozio  di 
Zaccheria  padre  di  Giovanni  Battista. 


TAVOLA  19. 

San  Pietro  d’Alcantera. 

Riformatore  dall’ ordine  di  san  Francesco  nelle  Spagne,  ne  compila  le  regole  oltre 
modo  austere.  11  serafico  stesso  a lui  in  visione,  per  mezzo  di  un  angelo  glielo  ispira;  men- 
tre un  altro  angeletto  sostiene  gli  istrumenti  di  penitenza  dell’ Alcantera,  e serve  quasi  di 
base  alla  croce.  Composizione  ammirabile,  e che  distaccandoti  dalla  terra  potentemente 
dal  cielo  ti  tragge;  e che  dal  Bigioli  si  ripete  in  grande  tela  ad  olio  per  ornare  un  altare  de- 
dicato a questo  santo  dai  suoi  seguaci  nella  città  di  Urbino. 


TAVOLA  20. 

San  Giovanni  Canzio  Confessore 

Egli  torna  in  dietro,  benché  pelegrinasse  frettoloso  ai  luoghi  santi?  E qual  motivo  il 
fa  cambiar  di  parere?  Assalito  dai  ladroni,  che  di  tutto  il  rubarono,  rammentasi  ora  di  pos- 
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A ses  pieds  et  le  cilice  en  fer  qui  déchirait  ses  chairs  et  qu’il  portait  comme  une  cui- 
rasse, d’où  lui  vient  le  surnom  de  cuirassé ; le  psautier  qu’il  récitait  souvent  d’un  bout 
à l’autre  est  appuyé  sur  un  crâne  que  surmonte  une  croix.  Des  moines  surprennent  le 
saint  homme  et  frémissent  à l’aspect  des  pénitences  qu’il  s’inflige. 

TABLE  17. 

Sainte  Edwige,  Duchesse  de  Pologne. 

Le  duc  de  Kirne  refusant  à tout  prix  de  rendre  à Edwige  son  mari  qu’il  rete 
nait  prisonnier,  celle-ci,  afin  d’éviter  un  nouveau  combat,  se  rend  elle-même  auprès  de 
son  ennemi.  En  l’apercevant,  le  duc  de  Kirne  croit  voir  un  auge,  et  saisi  d’un  saint  res- 
pect, il  s’empresse  de  lui  rendre  son  mari  qui  témoigne  à sa  femme  toute  sa  gratitude. 
L’aspect  du  duc  est  noble  et  majestueux,  et  les  trophées  qui  l’entourent  annoncent  com- 
bien il  avait  du  goût  pour  l’art  de  la  guerre. 

TABLE  18. 

Saint  Luc  l’Evangeliste. 

Il  est  occupé  à peindre  cette  fameuse  image  de  la  Vierge  dont  il  parla  si  bien  dans 
ses  évangiles.  A ses  pieds  est  couché  le  boeuf,  symbole  du  saint;  dans  le  lointain,  ou  aper- 
çoit un  prêtre  de  l’ancien  Testament  offrant  un  sacrifice  à Dieu;  ce  qui  veut  indiquer 
que  les  évangiles  de  s.  Luc  remontent  au  tems  du  prêtre  Zacharie,  père  de  s.  Jean  Ba- 
ptiste. M.  Bigioli  dans  les  évangélistes,  nous  a accoutumés  à cette  nouvelle  méthode  de 
marquer  les  dates. 


TABLE  19. 

Saint  Pierre  d’Alcantara. 

Ce  réformateur  en  Espagne  de  l’ordre  de  s.  François,  est  occupé  à en  rédiger  les 
statuts  austères.  S.  François  lui-même  , suivi  d’ un  ange,  apparaît  au  réformateur  et 
semble  lui  inspirer  la  sévérité  qu’il  apporta  depuis  à la  règle  de  son  ordre.  Un  autre 
petit  ange  soutient  les  instruments  de  pénitence  de  Pieri-e  d’Alcantara,  et  sert  pour  ainsi 
dire  de  base  à la  croix.  Composition  touchante  qui  élève  nos  pensées  vers  le  ciel  et 
que  M.  Bigioli  reproduit  en  grand  sur  une  toile  destinée  à orner  l’église  des  francis- 
cains réformés  de  la  ville  d’Urbin. 


TABLE  20. 

Saint  Jean  Canzio,  Confesseur. 

Allant  en  pélérinage  en  Terre-Sainte,  il  revient  tout-a  coup  sur  ses  pas.  Quel  peut 
être  le  motif  de  ce  retour?  Le  voici:  Attaqué  par  de»  voleurs  qui  lui  enlèvent  tout  ce 
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sedere  alcuue  monete,  e di  aver  mentito  rispondendo  di  più  non  averne.  Generosamente 
reca  loro  ancor  quel  denaro;  stupiscono  i barbari  a tanta  pietà,  e a lui  rendono  ciò  cbè  gli 
avevan  tolto  pocanzi.  Il  quadro  è assai  animato,  variate  le  figure  dò  masnadieri,  bene  in- 
tesa la  vasta  campagna  che  si  apre  d innanzi. 


TAVOLA  2 !• 

Santa  Orsola  e Compagne  martiri. 

Gli  Unni  e i Pitoni,  die  corseggiavano  il  mare  sono  di  già  sopra  alle  innocenti  vergini. 
Ripugnando  esse  ai  loro  barbari  voleri  sono  immantinente  uccise  senza  pietà.  E però  le  ve- 
di qua  e là  in  vario  atteggiamento  giacersi  al  suolo,  mentre  un  sicario  afferata  Orsola  pe’  cri- 
ni le  mozza  il  capo.  Gli  angeli  scendono  dal  cielo  recando  a fasci  le  palme.  La  nave  in- 
dica cbe  que’  carnefici  sono  corsari  sbarcati  allora  dal  lido. 


TAVOLA  oo, 

San  Filippo  Vescovo  di  Eraclea. 

Giustino,  governator  di  Eraclea  ordina,  die  Filippo,  tirato  pe’piedi,  trascinato  venga 
per  tutte  le  vie  di  quella  città,  e quindi  imprigionato,  a pena  di  non  volere  adorare  gl’ido- 
li: Il  folto  popolo  trae  a vedere  F émpio  spettacolo,  e i fieri  manigoldi  più  feroci  delle 
stesse  belve  non  si  saziano  dall’ infuriare  sull’intrepido  campione  di  Cristo. 


TAVOLA  25- 

San  Giovanni  da  Capistrano. 

Il  serafico  eroe,  alle  mura  di  Belgrado,  capitana  le  armi  del  re  d’ Ungheria.  Il  suo  ves- 
sillo è la  croce,  e con  questo  affamatosi  agli  spalti  del  castello,  incuora  i soldati  cristiani 
a sconfiggere  i musulmani,  che  assediata  quella  città,  di  già  incominciavano  ad  iscalarla.  L’a- 
zione è piena  di  movimento  da  una  e dall’altra  parte'  sconvolge  l’animo,  e sembra  trovarti 
nel  centro  della  mischia, 


TAVOLA  2-4- 
San  Raffaele  Archangelo. 

Il  pesce  che  nel  fiume  Tigri  va  per  divorare  Tobia;  l’angelo  che  fa  coraggio  al  gio- 
vinetto, ordinandogli  di  troncargli  il  capo;  il  cane  che  fido  compagno  seguiva  i due  pelle- 
grini, sono  con  tanta  simplicità  e con  tanta  grazia  ritratti  in  questo  quadro,  che  invece  di 
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qu’il  possédait,  il  se  souvient  maintenant  qu’il  conservait  encore  quelqu’argent  et  qu’il  avait 
menti  aux  voleurs  en  disant  qu’il  n’avait  plus  rien;  il  leur  apporte  donc  se  reste  de 
monnaie.  Ce  procédé  généreux  touche  les  voleurs  et  il  lui  rendent  tout  ce  qu’ils  lui 
avaient  pris.  Ce  tableau  est  très-animé.  Nous  aimons  l’effet  de  ces  figures  variées  des 
voleurs  et  surtout  les  riantes  campagnes  qui  embellissent  la  scène. 

TABLE  21. 

Sainte  Ursule  et  ses  compagnes,  Martyres. 

Ursule  et  ses  compagnes  sont  assaillies  par  une  troupe  de  ces  barbares  du  nord 
qui  infestaient  les  mers  ; s’opposant  avec  un  courage  héroïque  à leurs  desseins  coupa- 
bles, elles  sont  cruellement  massacrées.  Vous  les  voyez  étendues  sur  le  soi,  tandis  qu’un 
de  ces  forbans,  ayant  saisi  Ursule  par  les  cheveux,  lui  tranche  la  tête.  Les  anges  de- 
scendent du  ciel  et  répandent  sur  ces  innocentes  victimes  les  palmes  du  martyre;  le  vais- 
seau annonce  le  débarquement  de  ces  barbares. 

TABLE  22. 

Saint  Philippe,  évêque  d’Héraclée. 

Justin,  gouverneur  d’Héraclée  informé  que  Philippe  n’avait  point  voulu  sacrifier 
aux  faux-dieux,  ordonne  qu’il  soit  attaché  par  les  pieds,  traîné  par  les  rues  de  la  ville 
et  jeté  dans  une  prison.  Le  peuple  accourt  à ce  spectacle  de  sang,  et  les  bourreaux,  plus 
cruels  que  les  bétes  féroces,  ne  cessent  de  déchirer  le  courageux  confesseur  de  la  foi 
du  Christ. 


TABLE  25. 

Saint  Jean  de  Capistrano. 

Sous  les  remparts  de  Belgrade,  le  saint  religieux  est  à la  tête  des  troupes  du  roi 
de  Hongrie.  Son  étendard  est  la  croix;  et  là  montrant  aux  soldats  chrétiens  du  haut  des 
murs  de  la  ville,  il  excite  leur  ardeur  contre  les  musulmans  qui  assiégeaint  la  ville  et  qui 
commençaient  déjà  à l’escalader.  Des  deux  côtés  l’action  présente  un  égal  intérêt:  on 
croit  se  trouver  au  centre  de  la  mêlée. 

TABLE  24, 

L’Archange  Raphael. 

Le  poisson  qui  sortant  du  Tigris  va  dévorer  Tobie;  Fange  qui  protège  ce  jeune 
homme  en  lui  ordonnant  de  couper  la  tête  à l’animal;  le  chien,  ce  compagnon  fidèle 
des  deux  pèlerins,  tous  ces  sujets  ont  tant  de  grâce  et  de  simplicité  que,  loin  d’en  faire 
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parlarne  mi  fermo  a contemplarlo,  e vedo  come  con  bella  novità  trattar  si  possono  gli  og- 
getti più  noti  e le  mille  volte  ripetuti. 


TAVOLA  25- 

Santi  Crispino  e Crispiniano  Martiri. 

Questi  nobilissimi  fratelli,  dimenticando  la  loro  condizione,  fattisi  poveri  per  Gesù  Cri- 
sto, attendono  col  mestiero  di  calzolaio  a guadagnarsi  un  pane,  e vendendo  le  scarpe,  o nè 
donano  il  prezzo  ai  mendici  o di  esse  li  calzano.  E però  in  quell’ umile  bottegola  veggon- 
si  intesi  al  lavoro,  che  uno  di  essi  appunto  sospese,  per  fornire  di  calzari  i nudi  piedi  di 
due  poverelli. 


TAVOLA  26. 

Santi  Luciano  e Marciano  Martiri. 

Apparecchiata  è la  pira,  e i due  atleti  di  Cristo  di  già  vi  sono  sopra,  ma  coraggiosi,  in- 
trepidi e fidenti  in  quel  Dio,  che  mai  non  falla  nelle  sue  promesse,  sdegnano  di  riguar- 
dare il  simulacro  del  nume  torregiante  nell’alta  colonna.  I manigoldi  con  accese  faci  in- 
cendiano quella  macchia  di  secche  legna,  e per  timor  delle  vampe  sembra  già  chesi  arre- 
trino. Da  lungi  i soldati  e gli  spettatori  in  folla  si  piacciono  di  sì  barbara  scena. 

TAVOLA  27 

San  Frumenzio  Apostolo  dell’Etiopia 

Quanto  sono  belli  i piedi  di  coloro  che  evangelizan  la  pace!  Con  quanto  trasporto  gli 
etiopi  non  accolgono  il  santo  vescovo  Frumenzio,  che  viene  tra  loro  a predicar  la  fede.  Gli 
si  alìloltano,  gli  si  prostrano  intorno  que’buoni  indiani,  e chi  gli  bacia  la  veste,  chi  pen- 
de dalle  sue  labbra  immobilmente  guardandolo,  e per  la  prima  volta  gustando  le  parole  di 
quella  vita,  che  piena  di  fraterno  amore  incivilisce  i più  barbari. 


TAVOLA  28. 

San  Simone  e Giuda. 

Venne  l’istante,  in  cui  i fedeli  banditori  della  divina  parola,  sono  giunti  al  termine 
della  loro  missione.  Ucciso  Simone,  di  già  il  carnefice  rovescia  sull’altro  apostolo  la  scure. 
Il  cielo  si  abbuia,  e cadono  in  copia  i fulmini,  i quali  vanno  a ferire  i barbari  spettatori 
di  tanto  misfatto. 


la  description,  je  m’arrête  pour  les  admirer,*  je  ne  puis  cependant  m’empêcher  de  re- 
marquer avec  quelle  facilite  Fart  sait,  de  nos  jours,  varier  sons  des  formes  nouvelles  les 
sujets  les  plus  usés. 


TABLE  28* 

Saint  Grespîn  et  Saint  Crespinien,  Martyrs. 

Ces  deux  frères  appartenaient  à une  famille  noble.  Ils  oublient  leur  rang,  se  font 
pauvres  pour  l’amour  de  Jésus-Christ,  et,  pour ‘gagner  leur  pain,  ils  se  livrent  à l’humble 
métier  de  cordonnier.  Ils  donnent  des  souliers  aux  pauvres  ou  en  vendent  pour  leur  pro- 
curer du  pain.  Vous  les-  voyez  travailler  dans  leur  boutique;  l’un  d’eux  interrompt  son 
ouvrage  pour  donner  des  chaussures  à deux  malheureux. 

TABLE  26- 

Saint  Lucien  et  Saint  Marcien,  Martyrs. 

Ils  sont  sur  le  bûcher,  fermes  et  intrépides,  invoquant  les  promesses  divines  qui  n’ont 
jamais  manqué.  Les  bourreaux  mettent  le  feu  au  bûcher;  le  peuple  et  les  soldats,  rangés 
au  loin,  semblent  applaudir  à ce  spectacle  cruel. 


TABLE  27. 

Saint  Frumentius,  Apôtre  d’Ethiopie. 

Quelle  vénération  ne  devons  nous  pas  à ceux  qui  nous  apportent  la  consolation 
et  la  paix!  Ces  senti  mens  animaient  les  haoilans  de  l’Ethiopie  lorsque  le  saint  évêque 
Frumentius  arrivait  parmi  eux  pour  les  éclairer  de  la  lumière  de  la  Foi.  Ces  bons  in- 
diens l’entourent,  le  pressent,  l’embrassent,  se  jettent  à ses  pids,  impatients  d’écouter  ces 
paroles  de  charité  qui,  en  civilisant  les  peuples  barbares,  domptent  les  coeurs  les  plus 
féroces. 


TABLE  28- 

Saint  Simon  et  Saint  Judas. 

Ces  infatigables  apôtres  de  la  religion  sont  arrivés  au  terme  de  leur  mission.  Simon  a 
déjà  reçu,  en  expirant,  la  palme  du  martyre,  taudis  que  son  intrépide  compagnon  tombe 
sous  la  hache  du  bourreau.  Le  ciel  s’obscurcit,  le  tonnerre  gronde  et  la  foudre  écrase 
les  spectateurs  de  ce  drame  lugubre. 
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TAVOLA  29- 


San  Narcisso  Vescovo. 

Mancato  l’olio  alle  lampade,  le  quali  ardono  nella  pubblica  chiesa,  il  santo  ordina 
che  si  attinga  l’acqua  di  un  vicino  pozzo;  e pieno  di  fede  benedicendola,  la  tramuta  in  olio. 


TAVOLA  30. 

San  Zenobio  Vescovo,  e Santa  Zenobia  sua  Sorella 

Morta  di  già  la  pia  Zenobia  che  vedesi  al  suolo  distesa,  è dal  crudele  manigoldo  af- 
ferrato il  vescovo,  acciocché  perisca  ancor  egli  in  odio  alla  fede.  Trema  il  simulacro  di 
Giove,  fuggono  spaventati  i sacerdoti,  mentre  giulivi  scendono  due  angioletti  dal  cielo 
per  coronare  gli  atleti  di  Cristo. 

TAVOLA  31. 

Santa  Ermelìnda  Vergine. 

Di  notte  tempo  frettolosa,  sola,  e tutta  in  se  raccolta,  va  la  pia  verginella,  come  avea 
per  costume,  ad  orare  nel  tempio.  Colà  l’innocente  colomba  è attesa  al  varco.  Noi  vuole  il 
suo  sposo  celeste,  e le  manda  un  angelo,  che  facendosi  di  lei  scudo  e sostegno,  le  disvela 
l’insidiatore,  che  tra  le  colonne  di  quella  chiesa  si  ascondeva. 


( CAVC  FRANCESCO  FABI  MONTANI  ) 


il 


TABLE  2,9. 

Saint  Narcisse,  évêque. 

L’huile  ayant  manque  tout-à-coup  aux  lampes  qui  brûlaient  dans  l’église,  Narcisse 
ordonna  qu’on  allât  quérir  de  l’eau  dans  un  puits  voisin.  Plein  de  foi,  il  donna  sa  bé- 
nédiction, et  l’eau  fol  changée  en  huile. 

TABLE  50. 

Saint  Zéngbîus,  Évêqüe,  et  Sainte  Zénobie,  sa  soeur. 

Le  corps  de  Zénobie,  privé  de  vie,  est  à peine  étendu  sur  le  parquet,  que  le  bour- 
reau s’apprête  à immoler  le  pieux  Zénobius.  Mais  le  ciel  s’ouvre,  là  statué  de  Jupiter 
est  ébranlée,  les  prêtres  s’enfuient,  et  deux  anges  descendent  tranquillement  des  voûtes 
célestes  pour  couronner  ces  deux  vaillants  champions  de  la  foi  du  Christ. 

TABLE  51. 

Sainte  Ermfxinda,  vierge. 

La  vierge  innocente,  animée  d’un  zèle  pieux,  accourt  au  temple  pour  y faire  sa 
prière.  Il  fait  nuit.  Dans  le  temple,  un  séducteur,  caché  entre  les  colonnes,  attend  sa 
victime.  Elle  va  devenir  sa  proie,  mais  Dieu  veille  sur  elle.  Un  ange  paraît  et  3a  sauve 
du  grand  péril. 


(b.  b. ) 
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DESCRIZIONE  DELLE  TAVOLE 


DEL 

MESE  DI  NOVEMBRE 


TAVOLA  1- 

Tutti  i Santi 

j»S  el  più  aito  e luminoso  seggio  stassi  la  Triade,  a destra  la  Madre  di  Dio,  la  più  nobile 
e la  prima  di  tutte  le  pure  creature,  accompagnata  da  immenso  stuolo  di  vergini  e mar- 
tiri, a sinistra  il  Battista,  gli  apostoli,  gli  antichi  profeti.  Ecco  più  in  basso  i papi,  i vesco- 
vi, i leviti,  i dottori,  i fondatori  delle  religioni,  e quell’immensa  turba  di  santi,  che  l’esta- 
tico di  Palmos  non  potea  giungere  a noverare.  La  disposizione  dei  gruppi,  gli  angeli  , 
i segni  del  martirio,  i panneggi,  tuito  è bene  inteso,  tutto  concorre  a dare  risalto  a si 
difficile  scena. 


TAVOLA  2. 

La  Commemorazione  de’  Fedeli  defunti 
Molli  ritrasser  come  dice  F Alighieri 

,,  ...  color  che  son  contenti 

,,  Nel  fuoco,  perchè  sperati  di  venire 

,,  Quando  che  sia  fra  le  beate  genti  „ 

ma  pochi  colla  stessa  felicità  del  Bigioli.  Globi  di  fiamme  circondano  quelle  anime 
rassegnate  a un  tempo  e penanti.  Vedi  quanto  refrigerio  si  abbiano  dall’incruento  sagri- 
ficio  a lor  prò  celebrato.  Il  graziosissimo  angiolo  di  già  liberandone  alcune,  giubi- 
lanti e festose  le  adduce  seco  all’  eterna  beatitudine. 


DESCRIPTION  DES  TABLES 


©u 

MOIS  DE  NOVEMBRE 


TABLE  1. 

La  Toussaint. 

JL/ans  le  plus  haut  des  cienx  , sur  un  siège  lumineux,  est  la  Trinité  auguste  ; à 
droite  est  la  mère  de  Dieu  , la  plus  noble  , la  plus  sainte  de  toutes  les  cre'alures  , 
escortée  d’une  troupe  nombreuse  de  vierges  et  de  martyrs.  A gauche  paraît  saint  Jean 
Baptiste,  suivi  des  apôtres  et  des  prophètes.  Un  peu  plus  bas  sont  les  papes,  les  évé- 
ques,  les  lévites  , les  docteurs,  les  fondateurs  d’ ordres  religieux  et  toute  celte  im- 
mense multitude  de  saints  que  l’inspiré  de  Patmos  ne  pouvait  parvenir  à énu- 
mérer. La  disposition  des  groupes,  les  figures  d’ anges  , les  instruments  de  marty- 
re , les  draperies  variées  , tout  est  bien  entendu,  tout  concourt  à donner  du  relief 
à cette  scène  difficile  à retracer. 


TABLE  2- 

La  commémoration  des  morts. 

Le  Dante  a dit,  en  parlant  des  trépassés,  que: 

. . . color  che  son  contenti 

Nel  fuoco  perchè  sperali  di  venire 

Quando  che  sia  fra  le  beate  genti. 

Mais  peu  d’  écrivains  ont  eu  le  meme  bonheur  de  Bigioli,  appelé  à reproduire  par 
le  dessin  le  tableau  des  peines  des  âmes  affligées.  Voyez  ce  dessin  : des  tourbillons 
de  flammes  enveloppent  ces  âmes  souffrantes  et  résignées  que  soulage  le  sacrifi- 
ce des  autels  célébré  en  leur  faveur.  Un  ange  libérateur  conduit  quelques  unes  de 
ces  âmes  rayonnantes  de  bonheur  au  sein  de  la  béatitude  éternelle. 
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TAVOLA  5. 

Santi  Valentino  Prete  e Ilario  Diacono  Martiri 

I manigoldi  hanno  di  già  con  funi  attaccata  al  collo  di  Valentino  una  pietra  di 
straordinaria  grandezza,  e sono  per  precipitarlo  nel  Tevere.  Colle  braccia  legale  al  ter- 
go lo  segue  Ilario  fra  i soldati,  e col  capo  basso  medita  quel  cielo,  cui  volerà  fra  poco 
a ricever  la  palma.  Assai  grandiosa  e magnifica  1’  architettura,  assai  naturale  il  vario 
movimento  delle  figure. 

TAVOLA  4. 

San  Carlo  Borromeo  Cardinale 

La  peste  di  Milano  ed  il  Borromeo  non  possono  andare  fra  loro  disgiunti.  E que- 
sto fatto  appunto,  quantunque  da  tanti  dipintori  trattato,  scelse  a rappresentare  il  no- 
stro Bigioli.  Il  pio  cardinale  nulla  di  sè  timoroso  accorre  per  le  vie  a ristorare 
col  pane  degli  angeli  i moribondi.  Con  quanta  divozione  e tenerezza  appressa  la  santa 
particola  a quella  inferma,  il  cui  figliuolo  le  giace  morente  sul  seno.  Seguono  i divoti 
ministri  1’  esempio  del  loro  pastore  ! In  lontananza  i monatti  trasportan  cadaveri  e in- 
fermi. In  tutta  la  composizione  si  rinviene  verità  di  espressione  e un  maneggio  di  luce, 
che  contribuisce  assai  bene  all’  effetto  di  questa  lugubre  scena. 


TAVOLA  5 

San  Zaccaria  Sacerdote  e Profeta 

Tempio,  arca,  e sacerdote  offerente  i timiami  ordinati  dalla  legge.  Il  Gabriello 
vaticina  il  nascimento  di  Giovanni.  Al  volto  sospettoso  par  che  il  vecchio  Zaccheria 
intera  non  presti  fede  alle  parole  del  celeste  messo.  11  candelabro  e il  maestoso  vesti- 
mento sacerdotale  fanno  contrapposto  bellissimo  alla  sveltezza  e al  panneggio  dell’angelo. 

TAVOLA  G. 

San  Leonardo  Abate 

fi  monaco  di  Miscy  prova  tauta  pietà  de’prigionieri  , che  in  visitarli  si  studia 
procurar  loro  ogni  aiuto,  non  che  la  libertà  sospirata.  Ritratto  in  tale  atteggiamento 
spezza  le  catene  di  alcuni,  i quali  con  affetto  e gratitudine  gli  si  affollano  intorno,  e 
pronti  esibisconsi  ad  ogni  suo  cenno. 

TAVOLA  7- 

San  Prosdocimo  primo  Vescovo  di  Padova 

Il  buon  pastor  seppellisce  colle  sue  stesse  mani  la  verginella  Giustina,  che  da  lui 
istruita  alla  fede,  sparse  in  confermarla  il  propria  sangue.  Oli  ! il  bello  atteggiarsi  della 
fanciulla  che  non  morta,  ma  dormiente  rassembra!  Quauta  semplicità  nel  gruppo:  come 
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TABLE  5 

Saïnt  Valentin  , prêtre  et  Saint  Hilaire,  diacre,  martyrs. 

Les  bourreaux  ayant  attaché  avec  des  cordes  une  énorme  pierre  au  cou  de  Va- 
lentin, se  disposent  à le  jeter  dans  le  Tibre.  Hilaire,  les  mains  liées  derrière  le  dos, 
environné  de  soldats,  suit  de  près  le  vénérable  champion  du  Christ;  la  tête  bais- 
sée, et  l’esprit  tourné  vers  le  ciel,  il  ne  songe  qu’à  cette  béatitude  éternelle  à la- 
quelle il  aspire. 

TABLE  4. 

Saint  Charles  Borromée  , cardinal  archevêque  de  Milan. 

Le  nom  de  Charles  Borromée  est  inséparable  de  la  peste  ce  terrible  fléau 
qui  ravagea  cette  ville.  Et  c’  est  ce  trait  historique  que  notre  artiste  Bigioli  a en- 
trepris de  représenter  à l’exemple  de  ses  devanciers.  Voyez  le  saint  homme,  revêtu 
de  la  pourpre  romaine,  parcourir  les  rues  de  Milan,  distribuant  aux  mourants  le  pain 
de  la  vie  éternelle.  Avec  quelle  dévotion  , quelle  tendresse  il  administre  la  sainte 
Hostie  à celte  femme  infirme  dont  l’enfant  expirant  lui  arrache  le  sein!  Les  minis- 
tres du  sanctuaire  suivent  T exemple  de  leur  saint  pasteur.  Au  loin  on  aperçoit  les 
morts  et  les  mourants  emportés  par  les  fossoyeurs.  Cette  composition  est  d’une  vé- 
rité frappante  par  l’expression  et  par  la  disposition  de  la  lumière.  Tout  contribue 
admirablement  à 1’  effet  de  cette  scène  lugubre. 

TABLE  Ó. 

Saint  Zaccharie,  prêtre  et  prophète. 

La  scène  représente  le  temple,  l’autel  et  le  prêtre  présentant  les  offrandes  pres- 
crites par  la  loi.  A son  air  soupçonneux  on  dirait  que  Zaccharie  n’ajoute  pas  une 
foi  entière  aux  paroles  de  l’envoyé  céleste.  Le  candélabre  et  les  ornemens  sacerdo- 
taux s’allient  convenablement  à la  pose  agréable  de  l’ange  et  aux  draperies  qui  en- 
veloppent son  corps. 

TABLE  G. 

Saint  Léonard  , abbé. 

Le  solitaire  de  Miscy  ressent  une  telle  compassion  pour  les  prisonniers,  qu’  en 
les  visitant  il  cherche  tous  les  moyens  de  les  secourir  et  de  les  délivrer  Vous  le 
voyez  consolant  les  uns  , brisant  les  fers  des  autres  et  recevoir  de  ces  malheureux 
les  marques  du  plus  tendre  dévouement. 

TABLE  7. 

Saint  Prosdocime  , évêque  de  Padoue. 

Le  saint  évêque  donne  de  ses  propres  mains  la  sépulture  à la  vierge  Justine  , 
qu’  il  avait  initiée  à la  foi  du  Christ  et  qui  répandit  son  sang  pour  elle.  Oh  ! que 
cette  jeune  fille  est  belle!  quelle  altitude!  Sa  mort  ne  ressemble-t-elle  pas  au  som- 
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ben  disposte  le  figure  : come  al  vivo  espresso  un  luogo  situato  fuori  delle  mura  di  una 
città. 


TAVOLA  8. 

San  Gottofredo  o Goffredo  Vescovo  di  Amiens 

Zelante  ed  infaticabile  nell’  Schiantare  il  vizio  nella  sua  diocesi  il  pastore  disco- 
pre il  veleno  a se  preparato  da  rea  femmina.  Ne  ha  Goffredo  contezza,  mentre  ora  nella 
interna  cappella.  Vi  entra  la  ribalda,  e consegnato  il  nappo  al  complice  de’suoi  mi- 
sfatti gli  addita,  che  il  presenti  al  vescovo  appena  si  leverà  dalla  meditazione  in  cui  è 
tutto  assorto. 


TAVOLA  9- 

Sant’  Agrippino  Vescovo  di  Napoli 

Il  sesto  vescovo  della  bella  Partenope  fu  in  particolar  modo  inteso  ad  innalza- 
re templi  al  vero  Dio.  E però  il  vedi  presiedere  da  se  stesso  alla  fabbrica  di  uno  di  essi, 
consegnarne  all’architetto  il  disegno,- mira  scendere  esalile  i dipintori,  ed  averne  di  già 
istoriato  l’abside  e il  presbiterio.  Parsimonia  di  figure,  accessorio  bene  approprialo. 
Spiegato  a maraviglia  è il  soggetto  , e mostra  quella  sublimità  d’  idee  propria  dei 
grandi  artisti. 


TAVOLA  IO. 

Sant’  Andrea  Avellino 

Il  quasi  nonagenario  figlio  del  patriarca  de’  cherici  regolari,  sentendo  ornai  ap- 
pressarsi il  suo  fine,  ascese  di  buon  mattino  all’altare.  Alle  prime  parole  della  messa 
è sorpreso  da  apoplesia:  il  sorregge  dolcemente  il  cherico,  gli  angeli  di  già  accorrono  a 
riceverne  l’anima  bella,  e gli  astanti  commossi  e stupiti  sono  sorpresi  da  compassione 
e ad  un  tempo  da  invidia  sapendone  l’eroica  virtù. 


TAVOLA  il. 

San  Martino  Vescovo  di  Tours 

11  giovine  Martino,  arruolato  già  qual  figliuolo  di  veterano  ad  una  compagnia  di 
soldati  a cavallo,  corre  spronando  il  destriero  in  verso  di  Amiens.  Un  poverello  gli  ad- 
dimanda  limosina:  nè  altro  sapendogli  suggerire  l’ardente  carità,  tronca  colla  spada  il 
mantello,  e ne  cuopre  gli  omeri  dello  scalzo  mendico,  che  appena  reggentesi  in  piè  ap- 
poggia  ad  un  bastone  le  intirizzite  e scarne  membra.  Queste  due  figure  sono  assai  be- 
ne aggruppate  e molto  espressive. 


meil  des  âmes  justes?  Que  de  semplicilé  dans  ce  groupe!  quelle  belle  disposition  des 
figures  ! Reconnaissez-vous  les  environs  d’une  ville? 

TABLE  8. 

Saint  Godefroy  ou  Geoffroy  , évêque  d’ Amiens. 

Animé  d’un  saint  zèle,  il  s’efforce  de  réprimer  le  vice  dans  son  diocèse,  et  il 
de'couvre  qu’  une  femme  veut  1’  empoisonner  au  moment  où  il  prie  dans  la  cha- 
pelle de  son  palais.  En  effet  vous  voyez  cette  méchante  femme  donner  au  compli- 
ce de  son  crime  la  coupe  empoisonnée  en  l’ invitant  à la  présenter  au  saint  évêque 
lorsqu’  il  aura  achevé  la  méditation  où  il  est  plonge. 

TABLE  0. 

Saint  Agrippin,  évêque  de  Naplés. 

Le  sixième  évêque  de  la  riante  Parthénope  s’  occupa  par-dessus  tout  à élever 
des  temples  au  vrai  Dieu.  C’est  pourquoi  vous  le  voyez  surveiller  lui-même  la  cons- 
truction d’un  édifice  destiné  au  culte  divin.  Il  en  remet  le  plan  à l’architecte;  les 
ouvriers  sont  occupés  à 1’  ouvrage  : les  uns  montent,  les  autres  descendent,  si  bien 
que  l’absyde  et  le  sanctuaire  sont  déjà  tracés.  H y a dans  les  figures  et  dans  les  ac- 
cessoires un  ménagement  bien  entendu,  très-convenable  au  sujet  et  qui  annonce  cet- 
te sublimité  d’ idées  qui  conviennent  aux  grands  artistes. 

TABLE  10. 

Saint  André  Avellino. 

Le  fils  du  patriarche  des  clercs  réguliers,  vieillard  presque  nonagénaire,  sentant  sa 
fin  approcher,  voulut  un  jour  dire  sa  messe  de  grand  matin.  Il  est  frappé  d’apoplexie 
au  moment  où  il  en  prononce  les  premières  paroles;  son  clerc  le  soutient,  et  les  an- 
ges descendent  déjà  du  haut  des  cieux  pour  recevoir  son  âme  prête  à s’envoler.  Les 
spectateurs  surpris  et  émus  sont  saisis  de  compassion.  Ne  dirait-on  pas  que  les  su- 
blimes vertus  du  saint  éveillent  en  eux  des  sentimeus  de  jalousie  ? 

TABLE  11. 

Saint  Martin  , évêque  de  Tours. 

Le  jeune  Martin  , admis  comme  fils  de  vétéran  dans  une  compagnie  de  sol- 
dats à cheval  , pousse  son  coursier  et  court  en  toute  hâte  vers  Amiens.  Au  milieu 
du  chemin,  il  rencontre  un  pauvre  qui  lui  demande  l’aumône.  Animé  d’un  vif  sen- 
timent de  charité,  il  ne  trouve  d’ autre  moyeu  de  soulager  le  mendiant  que  de  lui 
donner  son  manteau  : il  le  coupe  avec  son  épée  et  en  jette  la  moitié  sur  les  épau- 
les de  cet  infortuné  qui,  nu-pieds  et  appuyé  sur  son  bâton,  semble  remercier  son 
bienfaiteur,  Ces  deux  figures  sont  très-bien  groupées  et  ont  beaucoup  d’expression. 
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TAVOLA  12. 

San  Martino  Papa  e Martire 


Non  dileggio  , non  villania  si  risparmia  al  supremo  capo  della  chiesa.  L’esar- 
ca Calliopa  per  ordine  dell’imperatore  Costanzo  catturò  di  già  Martino;  e inorridi- 
sci in  vedendo  que’  Ceri  soldati  strappargli  le  vestimenta  , percuoterlo  , schernirlo, 
plaudente  il  popolo,  e compiacendosene  Calliopa  stesso  dal  vicino  balcone.  Scena  pen- 
satissima , rilievo  di  figure,  con  dottrina  di  chiaroscuro. 


TAVOLA  15. 

Santo  Stanislao  Kostka  della  Compagnia  di  Gesù’ 

Il  fervoroso  novizio  della  Compagnia  di  Gesù  è chiamato  nel  fiore  di  sua  giovinezza 
al  cielo.  Disteso  al  suolo  mostra  al  volto  la  ilarità  del  cuore;  gli  sta  a fianco  pro- 
strato in  ginocchio  il  sacerdote,  e per  lui  recita  le  usate  preghiere  : altri  religiosi 
invidiano  sì  bella  morte.  La  immacolata  Madre  di  Dio  circondata  dagli  angeli,  e da 
un  drappello  di  care  verginelle  venne  di  già  a raccogliere  lo  spirito  del  suo  Stani- 
slao : e tutte  lo  invitano  a recarsi  con  esso  loro  nel  cielo.  Tavola  di  rara  compo- 
sizione, ove  la  povertà  della  cella  è vinta  dalla  bellezza  di  quella  gloria,  che  quan- 
to più  contempli  , tanto  più  ti  stupisce. 


TAVOLA  14. 

Sant’  Omobono 

Vide  il  mercatante  di  Cremona  prosperati  da  Dio  gli  onesti  suoi  traffici.  Vero 
seguace  del  Vangelo  si  piace  di  spargere  sue  ricchezze  tra’  poveri,  che  accorsi  nel 
suo  fondaco  gli  stanno  d’  intorno  : e bene  ai  loro  volli  ed  atteggiamenti  ravvisi  la 
estrema  necessità  , e la  lor  viva  gratitudine  verso  il  benefattore.  Quanto  sdegno  nella 
consorte  di  Omobono,  che  mai  sempre  si  oppose  alle  caritatevoli  largizioni  del  pio 
marito. 


TAVOLA  lo. 

Santa  Geltrude 

La  pia  badessa  di  Heldelfs  è sì  intesa  nella  meditazione  , e tanto  ama  il  rac- 
coglimento , che  pur  quando  a motivo  di  pietà  deve  parlare  con  altri  non  leva  gli 
occhi  dal  suolo.  E bene  te  n’accorgi  al  ragionar  eh’  ella  fa  con  que’claustrali  ma- 
ravigliati di  tanta  mortificazione  , siccome  pur  sono  le  due  monache  , le  quali  ra- 
gionano della  santità  della  loro  maestra. 


TABLE  12. 


9 


Saint  Martin  , pape  et  martyr. 

Le  chef  suprême  de  l’Eglise  est  accablé  de  grossièretés  et  d’injures.  Calliope, 
exarque,  s’était  déjà  rendu  maître  de  Martin  d’après  les  ordres  de  l’empereur  Cons- 
tance. On  est  saisi  d’horreur  en  voyant  ces  bourreaux  déchirer  les  vêtements  de  l’hé- 
roïque champion  du  Christ,  le  baffouer  , 1’  accabler  de  coups,  aux  applaudissemens 
d’un  peuple  effréné  et  à la  satisfaction  de  Calliope  lui-même  qui  assiste  de  son  bal- 
con à cette  scène  déplorable.  Les  figures  et  le  groupe  sont  très-bien  imaginés  : il 
y a beaucoup  de  talent  dans  les  clairs-obscurs. 

TABLE  15. 

Saint  Stanislas  Kostka,  de  la  société  de  Jésus. 

Ce  fervent  novice  de  la  société  de  Jésus  est  appelé  au  ciel  à la  fleur  de  l’âge. 
Son  corps  est  étendu  par  terre  et  sur  sa  figure  éteinte  est  empreinte  la  sainte  joie 
qui  animait  son  jeune  cœur.  Un  prêtre  agenouillé  récite  les  prières  des  morts  , 
tandis  que  d’ autres  religieux  semblent  envier  le  trépas  du  saint  jeune  homme.  La 
mère  de  Dieu,  au  milieu  d’  une  troupe  d’  anges  et  de  jeunes  vierges,  descend  des 
régions  célestes  pour  accueillir  lame  de  Stanislas;  toutes  ces  jolies  figures  semblent 
inviter  le  jeune  homme  à les  suivre  dans  le  séjour  des  bienheureux.  Cette  planche 
est  d’ une  rare  composition  : à la  nudité  de  la  cellule  l’artiste  a fort  agréablement 
suppléé  par  l’éclat  de  la  gloire  céleste;  effet  surprenant  qu’on  ne  saurait  assez  admirer. 

TABLE  14. 

Saint  Omobono  , marchand. 

Dieu  fit  prospérer  les  actions  commerciales  du  pieux  marchand  de  Crémone  , 
qui,  en  vrai  disciple  de  1’  évangile,  distribue  aux  pauvres  les  richesses  fruit  de  son 
honorable  industrie.  Voyez  le  groupe  de  ces  mendians  se  presser  autour  de  leur  bien- 
faiteur; reconnaissez  leurs  besoins  et  les  sentimens  de  gratitude  dont  ils  sont  ani- 
més. Ne  remarquez  - vous  pas  aussi  un  air  de  dépit  empreint  sur  la  figure  de  la 
femme  d’  Omobono,  qui  s’  était  constamment  opposée  aux  charitables  largesses  de 
son  mari  ? 


TABLE  iô. 

Sainte  Geltrude  , vierge. 

La  pieuse  abbesse  de  Heldelfs  aimait  tant  le  recueillement  et  la  méditation  que 
lorsqu’  elle  était  en  prière  , et  qu’  elle  devait  parler  à quelqu’un,  même  pour  des 
motifs  de  piété,  elle  n’  osait  jaoiais  lever  les  yeux.  Voyez-la  s’  entretenir  avec  des 
religieux;  remarquez  cette  componction  qui  fait  1’  étonnement  de  ses  interlocuteurs 
et  des  deux  sœurs  extasiées  de  1’  air  d’ humilité  de  la  sainte  abbesse. 
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TAVOLA  16. 

Sant’Oddo  Fondatore  dei  Cluniacensi 

I monaci  di  Fleury  scaduti  dall’antica  osservanza  ricusavansi  di  ricevere  Oddo 
spedito  dal  vescovo  a riformarli;  e aveano  perfino  ristorate  le  torri  del  monistero, 
acciocché  non  vi  potesse  penetrare.  Ma  il  santo  abate  li  vince  colla  sua  mansuetu- 
dine e dolcezza.  Il  perchè  gli  s’  inginocchiano  a’  piedi,  e a far  ammenda  del  fallo 
cortesemente  lo  invitano  ad  entrare  la  porta  del  monistero  e con  grande  onoranza 
lo  accompagnano. 


TAVOLA  17. 

San  Gregorio  Taumaturgo 

Il  demonio  non  trova  maggior  nemico  del  taumaturgo  Gregorio,  e bene  in  mil- 
le incontri  sei  vide.  Impadronitosi  del  corpo  di  un  infelice,  ne  fa  crudelissimo  stra- 
zio: ma  il  vescovo  di  Neocesarea  riconosce  il  maligno  spirito,  e col  cenno  delle  sue  mani 
perpetuamente  da  quel  misero  il  discaccia,  destando  così  maraviglia  , consolazione  e 
gratitudine  negli  astanti,  già  testimoni  di  ben  altri  strepitosi  prodigii.  La  forza  del- 
1’  energumeno  fa  contrasto  vivissimo  con  le  altre  figure  di  questa  tavola  , le  quali 
formano  un’  assieme  lodevolissimo. 


TAVOLA  18- 

San  Frigidiano  Vescovo 

Il  fiume  Serchio  rotti  i ripari  tutta  allaga  la  campagna  lucchese  con  gravis- 
simo danno  de’ cittadini.  Intenerito  Frigidiano  prende  il  vomere,  ed  il  fiume  obbe- 
diente segue  il  cammino  da  lui  tracciato,  nè  più.  osa  di  straripare.  La  moltitudine 
accorsa  al  miracolo  è fuori  di  sè,  e in  mille  guise  dà  seguo  del  suo  giubilo  e della 
sua  divozione  verso  i!  santo  pastore. 


TAVOLA  19 

Santa  Elisabetta  d'  Ungheria 

Entra  Elisabetta  nel  tempio,  e in  mirando  il  Crocifisso  ferito,  impiagato  e nu- 
do , e se  coperta  di  porpora  ed  oro  , dà  in  dirotto  pianto  , impallidisce  e sviene. 
Accorrono  i cortigiani  e le  ancelle  : tutti  maravigliano  a tanta  virtù.  Tavola  bellis- 
sima, esattissima  pel  costume  de’tempi,  di  soda  e graziosa  architettura,  e così  ani- 
mata e piena  di  moto  , da  andare  tra  le  più  lodate  dell’  arte. 


TABLE  iC. 

Saint  Oddo,  fondateur  de  e’  abbaye  de  Cluny. 
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Les  religieux  de  Fleury  ayant  abandonné  leur  ancienne  observance,  avaient  cons- 
tamment refusé  de  recevoir  Oddo  , envoyé  par  1’  évéque  pour  les  réformer.  Ils  a- 
vaient  meme  relevé  les  tours  du  monastère  pour  s’  opposer  à l’entrée  du  saint  ab- 
bé. Mais  celui-ci,  sans  autre  arme  que  la  douceur  et  la  mansuétude,  parvient  à vain- 
cre la  résistance  des  moines  récalcitrants.  Ils  se  jettent  à ses  pieds,  font  amende  ho- 
norable de  leurs  fautes  , et  , an-milieu  des  démonstrations  de  joie  , ils  invitent  le 
pieux  abbé  a franchir  la  porte  du  couvent. 

TABLE  17. 

Saint  Grégoire  thaumaturge. 

L’  esprit  des  ténèbres  n’  eut  point  d’ adversaire  plus  redoutable  que  Grégoire 
le  thaumaturge,  et  il  s’  en  aperçut  bien  en  plusieurs  circonstances.  En  effet,  le  dé- 
mon s’étant  emparé  du  corps  d’un  malheureux,  se  plaît  à le  déchirer  de  la  maniè- 
re la  plus  cruelle.  Mais  l’évéque  de  Néocésarée  a reconnu  l’ennemi  du  genre  hu- 
main : saisi  d’ un  saint  zèle,  il  s’approche  du  possédé  et  d’un  geste  plein  d’autori- 
té, il  ordonne  au  malin  esprit  de  lâcher  sa  proie.  Ce  nouveau  prodige  est  opéré  en 
présence  d’ une  foule  de  spectateurs  saisis  d’ étonnement,  de  gratitude  et  de  conso- 
lation. L’expression  de  la  figure  du  possédé  fait  un  contraste  frappant  avec  les  au- 
tres figures  de  ce  tableau  qui  sont  du  reste  groupées  avec  beaucoup  d’  art. 

TABLE  18. 

Saint  Frigidien  , évêque. 

Le  Serchio  ayant  rompu  ses  digues,  inonde  les  compagnes  de  Lucques  en  cau- 
sant de  grands  dommages  aux  habitans.  Frigidien  , attendri,  prend  un  soc  de  char- 
rue et  trace  le  chemin  par  lequel  les  eaux  obéissantes  rentrent  dans  leur  lit  d’où  el- 
les n’  oseront  plus  sortir.  La  multitude,  accourue  au  prodige,  hors  d’elle-méme  et 
transportée  de  joie,  témoigne  au  saint,  par  mille  acclamations,  l’expression  de  sa  plus 
vive  gratitude. 

TABLE  10. 

Sainte  Élisabeth  , reine  de  Hongrie. 

Elisabeth  entre  dans  le  temple.  Eu  apercevant  le  corps  du  Christ  nu  , déchi- 
re , couvert  de  sang  tandis  qu’elle  est  richement  parée  d’or  et  de  pourpre,  sai- 
sie d’ une  frayeur  subite,  elle  pâlit  et  tombe  en  défaillance  ; ses  gens  la  soutien- 
nent, ne  sachant  que  croire  d’ une  si  grande  vertu.  Ce  tableau  est  fort  bien  imagi- 
né; 1’  exactitude  des  costumes,  le  grandiose  de  l’architecture,  la  disposition  des  figu- 
res, leur  pose  animée,  le  placent  au  premier  rang  parmi  les  productions  des  beaux-arts. 


12 

TAVOLA  20. 

San  Felice  di  Valois 

Ammaestra  i novìzi  di  quella  religione,  la  quale  con  filantropico  pensiero  mira 
alla  redenzione  degli  schiavi.  E ben  ti  accorgi  quello  essere  l’isti  tu  io,  non  solo  al- 
l’abito , ma  eziandio  allo  stemma,  e alle  catene  die  veggonsi  a’  piè  di  quella  cro- 
ce. Assai  bene  intesa  è 1’  immagine  dell’  angelo  , innanzi  a cui  due  schiavi  di  già 
liberali  pregano  per  chi  loro  donò  la  seconda  vita. 


TAVOLA  21. 

La  Presentazione  di  Maria  Vergine  al  Tempio 

Pare  che  quanto  più  i subbietli  furono  da  altri  valenti  artisti  trattati,  tanto  più 
il  nostro  Bigioli  si  studi  di  esser  nuovo  ed  originale.  Chi  non  innamorerebbe  a quel- 
la cara  fnnciullina  prostrata  ai  gradini  del  tempio?  Con  quanto  affetto  non  l’aecom- 
pagnano  i genitori  e i congiunti?  Con  quanta  compiacenza  non  viene  accolta  dal  sa- 
cerdote, il  quale  sembra  che  ravvisi  in  essa  la  fortunata  Madre  del  Redentore?  L’ag- 
gruppare , il  piegare  , il  sentimento  , le  fisonomie  stesse  di  questo  quadro  ricorda- 
no i tempi  dei  più  castigati  maestri. 


TAVOLA  22. 

Santa  Cecilia  Vergine  e Martire 

L’angelo  coronando  Cecilia  e il  suo  sposo  Valeriano  gli  sprona  a mantenere 
ne!  talamo  il  bel  giglio  della  verginità.  Graziosa  quella  gloria  leggermente  toccata, 
e grandiosi,  delicati,  naturalissimi  i panneggi:  giuraresti  di  sentire  le  melodie  di  quel- 
1’  organo  , con  cui  si  accordano  le  altre  del  cielo.  Concetto  sublime,  degno  vera- 
mente di  ogni  encomio. 


TAVOLA  25. 

San  Clemente  Papa,  e Martire 

Scorre  la  nave  per  la  palude  Meotide  in  vicinanza  di  Chersoneso,  c in  essa  tro- 
vasi Clemente  accerchiato  da  rei  manigoldi  e soldati.  Di  già  gli  ban  cinta  al  collo  la 
fune  colla  pesante  ancora  : di  già  pei  piedi  lo  hanno  tratto  fuori  del  legno,  e sono  al 
punto  di  gittarlo  nel  mare.  Vedi  soavità  e placidezza  di  volto  in  chi  sicuro  di  gua- 
dagnare la  palma,  già  vede  recarsela  da  un  cherubino  celeste. 
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TABLE  20. 

Saint  Félix  de  Valois. 

Il  se  livre  à l'instruction  des  novices  de  cet  ordre  religieux  dont  les  membres  , 
nui  mes  d’une  pensée  sainte  et  philantropique  en  même  temps,  se  livrent  au  rachat  des 
esclaves.  Le  costume  des  moines,  l’écusson  et  ces  fers  brisés  que  vous  voyez  au  pied  de 
la  eroix,  sont  les  emblèmes  de  cette  institution  sublime,  mère  de  touts  ces  héros  qui 
rachetaient  les  captifs  au  prix  de  leur  sang.  Aussi  deux  esclaves,  rendus  à la  liberté, 
prosternés  devant  l’image  d’ un  ange,  prient-ils  pour  ces  hommes  vertueux  qui  leur 
donnèrent  une  seconde  fois  la  vie.  La  présence  cl’  uu  ange  au-milieu  de  cette  scène 
touchante  ne  pouvait  être  mieux  imaginée. 

TABLE  21. 

La  présentation  de  la  Sajnte  Vierge  au  temple. 

On  dirait  que  plus  les  sujets  sont  répandus  , plus  Bigioli  sait  donner  à ceux 
qu’  il  traite  un  caractère  nouveau  et  une  certaine  teinte  d’ originalité.  En  effet,  que 
de  candeur  , de  modestie  dans  cette  jeune  fille  agenouillée  sur  les  degrés  du  temple  ! 
que  de  tendresse  dans  les  parens  qui  1’  accompagnent  ; que  d’affabilité  , de  complai- 
sance dans  le  prêtre  du  sanctuaire  qui  voit  que  cette  jeune  fille  sera  un  jour  la  mè- 
re dn  Rédempteur!  L’harmonie  de  1*  ensemble  , les  draperies,  le  sentiment  qui  ani- 
me ces  figures,  la  physionomie  même  de  ce  tableau  nous  rappellent  l’époque  des  maî- 
tres les  plus  sévères. 


TABLE  22 

Sainte  Cécile  , vierge  et  martyre, 

L’  ange  du  ciel  en  posant  une  couronne  sur  la  tête  de  Cécile  et  de  Valérien,  sou 
futur,  les  engage  à conserver  dans  le  lit  nuptial  l’intégrité  de  la  candeur  virgina- 
le. Que  de  légèreté  et  d’ élégance  dans  les  rayons  de  cette  gloire  céleste  ! que  de 
délicatesse  et  de  vérité  dans  les  draperies!  ]N’  entendez-vous  pas  le  sons  mélodieux  de 
cet  orgue  auxquels  semblent  s’unir  les  voix  du  ciel?  Idée  sublime,  digne  des  plus 
grands  éloges. 

TABLE  2o. 

Saint  Clément  , pape  et  martyr. 

Sur  un  navire  naviguant  dans  les  eaux  de  Méotides,  non  loin  de  Chersonèse  , 
se  trouve  Clément,  environné  de  bourreaux  et  de  soldats  qui  vont  lui  arracher  la 
vie:  ils  ont  déjà  attaché  à son  cou  la  corde  d’  une  grosse  ancre;  ils  l’ont  entraî- 
né par  les  pieds  jusqu  au  bord  du  navire  ; ils  vont  le  lancer  à la  mer  !...  Quel- 
le douceur,  quelle  résignation  angélique  sur  les  traits  du  saint  pontife!  avec  quelle 
confiance  il  attend  cette  palme  du  martyre  que  lui  apporte  un  chérubin  descendant 
du  ciel  ! 
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TAVOLA  24. 

San  Giovanni  della  Croce 


La  serafina  del  Carmelo  per  meglio  provvedere  alla  stabilità  della  sua  riforma 
sta  in  novello  abboccamento  con  Giovanni  nella  città  di  Medina  del  Campo:  e con 
franche  parole  gli  ripete:  essere  lui  quel  miuistro  che  Iddio  nella  grande  opera  le 
ha  destinato  a compagno.  La  dura  povertà  a cui  il  riformato  istituto  si  strinse  non  po- 
trebbe essere  meglio  ritratta,  che  in  quel  convento  e in  quelle  ruvide  lane. 


TAVOLA  2o. 

Santa  Caterina  Vergine  e Martire 

Gli  angeli  trasportano  al  monte  Siuai  il  corpo  della  vergine  proteggitrice  de’sa- 
pienli.  Benissimo  divisate  sono  quelle  ali  commesse  fra  loro  in  modo  da  formare  op- 
portuno sostegno  al  santo  corpo  della  martire , il  cui  genere  di  morte  è indicato 
egregiamente  dalla  dentata  ruota  e dalla  scure.  Non  estinta  ma  immersa  in  dolce  son- 
no ti  rassembl  a la  santa.  Leggerissimi  gli  angeli  che  la  sorreggono  , ne’  quali  traspa- 
re la  bellezza  delle  celestiali  lor  forme. 

TAVOLA  2G. 

San  Silvestro  Abate 

Il  mouistero  di  Montefano  scelto  da  Silvestro  a pietra  cardinale  dell’istituto  sur- 
ge alla  presenza  del  suo  fondatore.  Egli  stesso  anima  ed  invigorisce  gli  artisti,  e be- 
ne il  Bigioli  Io  espresse,  dipingendoli  intenti  alla  fabbrica  di  quell’  asilo  di  santità  e 
di  penitenza,  che  cou  sì  felici  auspicii  cresce  in  mezzo  a densa  foresta. 


TAVOLA  27. 

Santi  Barlaam  e Giosafat 

L’  antico  discepolo  bussa  all’uscio  del  romitorio  di  Barlaam.  Esce  fuori  il  buon 
vecchio,  e più  non  ravvisa  Giosafatte  : sigli  hanno  i digiuni  e le  penitenze  sformato 
il  viso.  Scena  che  assai  al  vivo  dipinge  il  costume  e le  consuetudini  degli  antichi  pa- 
dri del  deserto. 


TAVOLA  28. 


San  Giacomo  della  Marca 


Per  ordine  di  Eugenio  IV  predica  san  Giacomo  nella 
eresia,  che  fa  rumore  e strage  in  quelle  regioni.  I popoli 


Boemia,  ond’ estirparvi  la 
attentamente  lo  ascoltano  , 


TABLE  24. 

Saint  Jean  de  la  Croix. 


La  vierge  séraphique  du  Carmel,  voulant  rétablir  !a  réforme  de  son  ordre  sur 
des  bases  solides  , a un  entretien  avec  Jean,  dans  la  ville  de  Médine-del-Campo  , 
et  lui  annonce  ouvertement  que  Dieu  1’  a désigné  pour  son  compagnon  dans  la  gran- 
de œuvre  de  réforme.  L’  état  de  pauvreté  absolue  où  s’  est  renfermée  la  nouvelle 
institution  des  carmélites,  ne  pouvait  être  par  l’artiste  mieux  représentée  que  par  le 
triste  aspect  du  couvent  et  par  ces  rudes  habits  de  bure  dont  sont  vêtues  les  fil- 
les de  Thérèse. 


TABLE  2 S. 

Sainte  Catherine,  vierge  et  martyre. 

Les  anges  transportent  sur  le  mont  S inaï  la  dépouille  mortelle  de  la  vierge, 
patrone  des  savants.  Ces  aîles  entrelacées  forment  un  soutien  convenable  au  corps  de 
Catherine  dont  le  genre  de  mort  est  on  ne  peut  mieux  désigné  par  la  roue  et  par  la 
hache.  Le  visage  de  la  sainte  annonce  plutôt  un  doux  sommeil  que  la  mort.  On  ad- 
mire la  légèreté  et  les  formes  célestes  de  ces  anges  qui  la  transportent  aux  ci  eux. 


TABLE  26- 

Saint  Sylvestre  , abbé. 

Le  couvent  de  Monlefano,  choisi  par  Sylvestre,  comme  devant  être  la  pierre  fon- 
damentale de  son  institution  , s’  élève  majestueusement  en  présence  de  son  fonda- 
teur. Il  est  là  pressant  les  travaux,  encourageant  les  ouvriers  et  tel  que  Bigioü  nous 
l’a  représenté.  Les  ouvriers  de  leur  côté  ne  peuvent  montrer  plus  d’empressement  à 
construire  un  asile  où  régneront  la  pénitence,  la  sainteté,  et  qui  s’élèvera  majestueuse- 
ment au-milieu  d’ une  épaisse  forêt. 


TABLE  27- 

Saint  Barlaam  et  Saint  Josaphat. 

L’ancien  disciple  frappe  à la  porte  de  1’  hermitage  de  Barlaam.  Le  bon  vieil- 
lard se  présente,  mais  il  ne  reconnaît  plus  Josaphat,  son  jeune  ami,  tant  le  jeûne  et 
la  pénitence  ont  défiguré  ses  traits.  Cette  scène  exprime  avec  beaucoup  de  vérité  les 
mœurs  et  les  habitudes  des  pères  du  désert. 

TABLE  28. 

Saint  Jacques  de  la  Marche. 

D’  ordre  d’  Eugène  IV,  saint  Jacques  prêche  dans  la  Bohème  pour  y combattre 
1'  hérésie  qui  y faisait  de  très-grands  ravages.  L’  apôtre  excite  l’attention  générale  : 
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uomini  e donne  traggono  maravigliale  ad  udirlo  , ed  egli  ovunque  nuovi  trionfi  e 
nuove  spoglie  arreca  all’  ovile  di  Cristo.  Quadro  istorico,  assai  bene  aggruppalo,  e di 
un  effetto  maravigliosissimo. 


TAVOLA  29. 

San  Saturnino  Vescovo  e Martire 

Il  fondatore  della  chiesa  di  Tolosa  a furore  di  popolo  e senza  alcuna  forma  di 
giudizio  è in  un  profano  tempio  messo  a morte  dagl’idolatri.  Più  spietati  ed  infami 
manigoldi  egli  è ben  difficile  d’  immaginare:  di  già  calpestano  il  santo  vescovo  , che 
giacendo  al  suolo,  e col  capo  al  cielo  rivolto  implora  su  gli  empi  il  perdono.  Gruppo 
pieno  di  azione  e di  verità  da  uguagliarsi  a qualsiasi  istorico  capolavoro,-  linee  d’archi' 
teltura  felicemente  trovale. 


TAVOLA  50. 

Sant’ Andrea  Apostolo 

Inalberata  è la  croce  di  santo  Andrea  ; si  sforzano  i carnefici  colle  funi  e colle 
braccia  a trarvi  l’apostolo  della  Scizia,  che  ancor  su  di  essa  non  si  ristarà  dal  predi- 
care e dal  guidar  anime  a Cristo.  L’angelo  in  alto  librato  gli  reca  la  corona  del  mar- 
tirio : gii  spettatori,  ei  soldati  accerchiano  l’avveniurato  seguace  del  Redentore,  giun- 
to finalmente  a quel  trionfo  che  fu  il  suo  più  caldo  sospiro. 


( CAVI  FRANCESCO  FARJ-MONT ANI  ) 
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hommes,  femmes,  enfans  tous  se  pi’essent  autour  de  lui  , tous  veulent  écouter  la  pa- 
role de  Dieu  qui  sort  de  sa  bouche.  Ses  triomphes  sont  immenses  : il  ajoute  de 
nouveaux  élus  au  nombreux  bercail  du  Christ.  Tableau  historique  bien  imaginé  et 
d’ un  effet  merveilleux; 


TABLE  29. 

Saint  Saturnin  , évêque  et  martyr. 

Le  fondateur  de  l’église  de  Toulouse,  victime  de  la  fureur  du  peuple,  est  con- 
duit dans  un  temple  payen , et  là,  sans  aucune  forme  de  procès  , il  est  mis  à mort 
par  les  idolâtres.  II  serait  impossible  de  donner  plus  d’expression  à ces  hommes  avi- 
des de  sang;  le  saint  évêque  est  foulé  aux  pieds,  mais,  les  yeux  levés  au  ciel,  il  im- 
plore de  Dieu  le  pardon  de  ses  persécuteurs.  Ce  groupe  plein  d’action  et  de  vérité  mérite 
d’ être  placé  au  rang  des  premiers  chefs-d’œuvre  historiques.  Les  lignes  de  l’archi- 
tecture sont  on  ne  peut  mieux  imaginées. 

TABLE  30. 

Saint  André  , apôtre. 

Le  supplice  de  la  croix  est  préparé  pour  lui , et  les  bourreaux  font  tous  les  ef- 
forts pour  l’y  traîner  ; mais  l’apôtre  des  Scythes  ne  se  laisse  pas  intimider,  car  étant 
même  placé  sur  la  croix,  il  ne  cesse  par  la  puissance  de  sa  parole  divine,  d’acquérir  des 
âmes  à Jésus-Christ.  Un  ange,  du  haut  des  airs,  présente  à André  la  couronne  du 
martyre.  Les  spectateurs  et  les  soldats  envii’Onnent  l’heureux  disciple  du  Rédempteur 
qui  jouit  enfin  de  ce  triomphe  qui  est  l’objet  de  ses  ardens  désirs. 


( B.  BILLAUD  ) 
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DESCRIZIONE  DELLE  TAVOLE 


DEL 

MESE  DI  DICEMBRE 


TAVOLA  I. 

Santo  Ansano  Martire. 

fi  nobile  giovinetto  condotto  insieme  a Massima  nelle  carceri,  scontrasi  in  un  in- 
felice, i cui  occhi  mai  non  vider  la  luce.  Ne  sente  pietà,  e nel  nome  di  quel  Cri- 
sto, di  cui  egli  è pubblico  seguace,  rendegli  ad  un  tratto  la  vista.  Maravigliano  gli 
astanti,  si  sdegnano  le  guardie,  ed  Ansano  campeggiando  nel  mezzo  della  tavola  col- 
le gentili  sue  forme  fa  bel  contrasto  alle  nerborute  membra  del  cieco  e de’ soldati. 


TAVOLA  2- 

Santa  Bibiana  Vergine  e Martire 

Denudato  il  bel  corpo,  sta  nella  pubblica  piazza  la  verginella  Bibiana.  I littori 
P accerchiano  per  fare  orrendo  macello  di  quelle  carni  innocenti.  Chi  alza  le  ver- 
ghe in  atto  di  scaricarle  , chi  al  suolo  prostrato  rannoda  i già  sciolti  fasci  , accioc- 
ché più.  pesante  sia  il  colpo.  La  guardano  intrepidi  i soldati  romani;  molto  è il  po- 
polo che  dell’ orrendo  spettacolo  si  pasce.  Volge  la  santa  gli  occhi  al  cielo  sicura  del- 
la vicina  palma,  e quelle  lunghe  chiome  che  le  cadono  sopra  gli  omeri,  e quel  man- 
to che  in  parte  la  cuopre,  danno  ancor  qui  risalto  bellissimo  al  nudo  e alla  figu- 
ra, che  primeggia  nel  mezzo  della  scena. 

TAVOLA  5- 

San  Francesco  Saverio 

Una  spiaggia  indiana  è il  campo  delle  prodezze  del  Saverio.  Una  vela  di  na- 
ve alzata  tra  gli  alberi  a foggia  di  padiglione  serve  a lui  di  tempio,  ove  celebra  i 
divini  misteri  e amministra  i sacramenti.  Miralo  circondato  da  novelli  cristiani  ri- 
generarli tutti  alla  fede.  Con  quanta  pietà  e compunzione  non  si  accostano  essi  al  sa- 
lutare lavacro  ? Sono  vari  di  età  , di  grado  , di  sesso  : uno  però  è il  sentimento  di 
tutti.  Composizione  magnifica  e che  nulla  in  se  lascia  a desiderare. 


DESCRIPTION  DES  TABLES 


DU 

MOIS  DE  DÉCEMBRE 


TABLE  i. 

Saint  Ansan,  martyr. 

Ce  noble  jeune  homme,  conduit  en  prison  avec  Maxime,  rencontre  un  aveugle-né. 
Saisi  de  compassion  et  en  invoquant  le  Christ  dont  il  a embrasse’  publiquement  le 
culte,  il  donne  soudain  la  vue  à ce  malheureux.  Les  spectateurs  sont  surpris,  les  gar- 
des courrouce'es,  et  Ansan  , artistement  placé  au  milieu  de  cette  scène  attendrissan- 
te, fait  , avec  les  formes  délicates  de  son  corps  , un  beau  contraste  avec  les  mem- 
bres robustes  de  1’  aveugle  et  des  soldats. 

TABLE  2. 

Sainte  Bibienne,  vierge  ët  martyre. 

La  jeune  vierge,  dépouillée  de  ses  vêtements,  est  sur  la  place  publique  où  elle  at- 
tend le  supplice.  Les  licteurs  l’environnent  et  se  disposent  à déchirer  ce  corps  in- 
nocent. Les  uns  soulèvent  les  verges,  les  autres  courbés  vers  la  terre,  les  réunissent 
eu  faisceaux  afin  d’  en  rendre  les  coups  plus  rudes.  Les  soldats  romains  sont  spec- 
tateurs impassibiles  de  cet  affreux  spectacle  auquel  le  peuple  semble  applaudir.  La 
jeune  fille,  qui  entrevoit  la  palme  du  martyre,  lève  les  yeux  au  ciel.  Les  longs  che- 
veux qui  flottent  sur  ses  épaules,  le  manteau  qui  enveloppe  les  belles  formes  de 
son  corps  , donnent  à la  pose  de  cette  figure  un  aspect  des  plus  intéressants. 

TABLE  5 

Saint  François  Xavier. 

Une  plage  indienne  est  le  théâtre  des  exploits  de  Xavier.  Une  voile  de  navi- 
re, dressee  au-milieu  des  arbres,  en  forme  de  pavillon,  est  le  temple  où  il  célèbre  les 
saints  mystères  et  administre  les  sacrements.  Voyez-Ie  environné  de  tous  ces  nou- 
veaux chrétiens.  Avec  quelle  piete,  quelle  componctiou  ils  se  disposent  à recevoir  les 
eaux  salutaires!  Il  y en  a de  tout  âge  , de  tout  sexe  , de  toute  condition.  Un  seul 
sentiment  les  anime.  Cette  composition  magnifique  ne  laisse  rien  à désirer. 
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TAVOLA.  4. 


Santa  Barbara  Vergine  e Martire 

Lo  stesso  padre  con  inaudita  ferocia  spicca  la  testa  alla  trilustre  figliuola,  per- 
chè essendo  seguace  del  Redentore  ricusò  splendide  nozze.  Già  per  le  chiome  ne  af- 
ferrò il  capo  : già  vibra  il  colpo  fatale.  Gli  angeli  recando  palme,  scendono  a rac- 
cogliere lo  spirito  della  giovinetta,  che  rassegnata  e mansueta  con  le  pupille  al  suo- 
lo rivolte,  guardare  non  osa  il  barbaro  genitore.  Quanto  è sereno  dall’  una  parte  il 
cielo,  altrettanto  orrido  è dall’altra  , e già  li  pare  che  sia  per  uscire  dalle  nubi  il 
fulmine,  che  incenerirà  l’ inumano  Dioscoro. 

TAVOLA  o. 

San  Sabba  Abate 

Sallustio  patriarca  gerosolimitano  sa  a prova  la  virtù  di  Sabba,  e indarno  con- 
tro di  esso  hanno  macchinato  i monaci.  Chiamatili  a se  d’  innanzi  rimprovera  gli 
anacoreti  , dicendo  loro  essere  Sabba  1’  abate  eletto  da  Dio  , ed  averne  egli  ese- 
guito i voleri  coll’  ordinarlo  sacerdote.  L’umiltà  del  santo,  Patteggiarsi  del  patriar- 
ca, la  confusione  de’monaci  commendano  questo  disegno,  che  per  se  stesso  sterile,  si 
è pur  saputo  dall’  artista  animare  sì  bene. 

TAVOLA  6 

San  Niccolo’  di  Bari 

Il  giovinetto  Adeodato  , caduto  in  potere  de’  musulmani  , riscattato  da  Nicco- 
lò fu  ridonato  ai  genitori.  Grato  del  beneficio  continuò  sempre  ad  essere  divoto  del 
santo,  e a ricordare  spesso  ai  parenti  la  grazia  impetrata.  Perciò  immagina  il  Bigioli  che 
il  fanciullo  d’improvviso  presentisi  agli  afflitti  genitori  prostesi  innanzi  all’  Ai'a  del 
taumaturgo  , e eh’  egli  loro  additi  il  santo  vescovo  , il  quale  mirasi  cinto  da  bella 
gloria,  benché  accerchiato  da  nubi.  Rimane  stupito  il  padre  e la  madre  in  atto  di  te- 
neramente abbracciare  il  figliuolo,  pare  che  gli  dimandi  chi,  e come  il  salvasse. 


TAVOLA  7 

Santo  Ambrogio  Dottore  e Vescovo  di  Milano 

L’  imperatore  Teodosio  dopo  la  strage  di  Tessalonica  vuò  entrare  nel  tempio. 
Sei’ sa  Ambrogio,  e fattosi  col  clero  nell’  atrio  ne  allontana  imperiosamente  il  mo- 
narca benché  accerchiato  dai  molti  soldati.  Commoventissima  scena,  e tale  da  anda- 
re per  la  sua  semplicità  e forza  tra  le  più  lodate  del  Bigioli.  Grandiosa  l’architet- 
tura del  Tempio  , dignitoso  1’  aspetto  del  vescovo  , che  incute  allo  stesso  monarca 
venerazione  e ritegno. 


TABLE  4. 


o 


Sainte  Barbe,  vierge  et  martyre. 

C’est  son  propre  père  qui,  par  une  cruauté  inouïe,  tranche  la  tète  à celte  jeu- 
ne fille  de  15  ans,  parce  que  fidèle  à la  foi  du  Christ,  elle  a refusé  un  riche  ma- 
riage. La  saisissant  par  les  cheveux,  il  va  porter  le  coup  fatal.  Un  groupe  d’anges  por- 
tant des  palmes,  viennent  accueillir  1’  âme  de  la  tendre  jeune  fille  , qui  , docile  et 
résiguée  à son  sort  et  baissant  les  yeux,  n’  ose  regarder  son  père  inhumain.  Le  ciel 
serein  d’un  côté  du  tableau,  est  orageux  et  menaçant  de  l’autre:  on  dirait  que  la 
foudre  va  frapper  le  barbare  Dioscore. 

TABLE  S. 

Saint  Sabba,  abbé. 

C’est  en  vain  que  les  moines  ont  conjuré  contre  lui  ; Saliuste  , patriarche  de 
Jérusalem,  connaît  la  vertu  du  saint  homme.  Il  a appelé  devant  lui  les  anachorètes, 
leur  a fait  des  reproches,  en  leur  disant  que  Sabba  était  l’abbé  désigné  de  Dieu,  et 
qu’il  avait  fait  sa  volonté  en  1’  initiant  au  sacerdoce.  La  résignation  du  saint,  l’at- 
titude du  patriarche,  la  confusion  des  moines,  tout  donne  à cette  composition,  stéri- 
le en  elle-même,  une  teinte  d’ intérêt  que  1’  artiste  a su  bien  ménager. 

TABLE  6 

Saint  Nicolas  de  Bari. 

Le  jeune  Dieudonné,  tombé  au  pouvoir  des  musulmans,  a été  racheté  par  Ni- 
colas , et  rendu  par  lui  à ses  parens.  Reconnaissant  de  ce  bienfait  , le  jeune  hom- 
me conserva  toujours  une  grande  dévotion  envers  saint  Nicolas,  et  il  rappelait  sans- 
cesse  à ses  parens  la  grâce  qu’  il  avait  obtenue  par  son  intervention.  Dans  cette  com- 
position , Bigîoli  a imaginé  1’  enfant  se  présentant  soudainement  à ses  parens  affli- 
gés , au  moment  où,  prosternés  devant  l’autel  du  Taumathurge,  il  leur  montre  l’i- 
mage du  saint  évêque  environné  de  rayons  de  gloire  quoiqu’  enveloppé  de  nuages. 
Le  père  est  saisi  d’étonnement  et  la  mère  en  embrassant  son  fils,  semble  lui  demander 
par  qui  et  comment  il  a été  délivré. 

TABLE  7. 

Saint  Ambroise,  docteur  et  évêque  de  Milan. 

L’empereur  Théodose,  après  les  massacres  de  Tessalonique,  veut  pénétrer  dans 
le  temple.  Ambroise  qui  en  est  informé,  réunit  son  clergé  sous  le  vestibule  , s’  avance 
au-devant  de  1’  empereur  et  lui  ordonne  de  s’éloigner  sans  s’effrayer  de  la  nombreu- 
se escorte  dont  Théodose  est  environné.  Cette  scène  touchante  est  rendue  avec  bon- 
heur , et  mérite  de  figurer  en  première  ligne  parmi  les  compositions  de  Bigioli.  Sont 
dignes  de  remarque  l’architecture  du  temple  et  1’ attitude  du  saint  évêque  qui  inspire 
à Théodose  la  vénération  et  le  respect. 
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TAVOLA  8. 


La  Concezione  di  Maria  Vergine 

Chiunque  mai  negasse  non  potersi  dar  nuovità  a quadri  le  mille  volte  ripetu- 
ti si  faccia  meco  ad  osservare  questo  disegno.  L’Eterno  Padre  dall’  alto  mira  e si 
compiace  di  questa  sua  primogenita  ; due  cari  angioletti  la  guardano  riverenti  de- 
siderosi d’imparare  da  lei  ad  essere  umili  e puri.  Slassi  la  Vergine  circondala  nel  ca- 
po di  stelle  , cinta  di  largo  manto  , e coverta  di  lunga  veste  , dalla  quale  scorgesi 
il  nudo  piè  che  calpesta  il  serpente.  La  luna  le  fa  sgabello  ai  piedi.  Un  vivissimo 
splendore  raccerchia,  e le  ombre  essendo  più  folte  nel  basso,  pare  che  scenda  Ma- 
ria galla  terra  , quale  propizia  aurora  a diradarne  le  dense  tenebre.  Nella  sempli- 
cità questo  quadro  si  avvicina  ai  più  squisiti  del  Beato  Angelico,  e nella  composizio- 
ne si  accosta  e ricorda  la  bella  schiera  artistica  del  cinquecento. 

TAVOLA  9- 

San  Siro  Vescovo 

Chi  consolerà  quella  vedova  madre?  Chi  le  renderà  l’unica  prole,  suo  soste- 
gno e speranza  ? Passa  per  le  mura  di  Verona  il  primo  vescovo  di  Pavia,  e sente 
pietà  della  meschina,  che  piena  di  fede  gli  ha  recato  innanzi  il  morto  figliuolo,  ben 
persuasa  che  ad  un  cenno  può  Siro  ridonargli  la  vita.  Sembra  che  il  fanciullino  dor- 
ma, e la  placida  quiete  di  esso  è turbata  dall’  agitazione  della  forsennata  madre,  che 
scarmigliala  e colle  aperte  braccia,  ti  sembra  udirla  assordare  di  lamenti  gli  astanti. 
Meglio  non  potea  immaginarsi  quanto  possa  il  dolore  in  cuor  di  madre.  Quadro 
isterico  pieno  di  espressione  « di  verità , di  movimento. 

TAVOLA  IO. 

Traslazione  della  Santa  Casa  di  Loreto 

Ecco  un  altra  di  quelle  semplici  composizioni  del  Bigìoli  , che  si  possono  più 
gustare  che  con  parole  esprimere.  Muove  la  santa  Casa  dalla  Dalmazia  a Loreto,  e 
sopra  il  mare  di  Adria  trapassa  sostenuta  dagli  angeli.  Più  vago  gruppo  , più  pla- 
cide onde,  più  caro  silenzio,  ove  mai  si  potran  rinvenire  ? Circondata  da  altri  an- 
gioletti posa  come  in  suo  trono  sovra  il  tetto  dell’augusta  cella  la  Vergiti  divina,  e 
par  che  rallegrandosi  coll’Italia  le  dica  : sarò  tuo  scudo  , tuo  patrocinio , tuo  or- 
namento più  bello . 

TAVOLA  li. 

San  Damasq  Papa 

L’antica  chiesa  in  onore  di  San  Lorenzo  innalzata  da  questo  pontefice  non  lun- 
gi dal  teatro  dì  Pompeo  , e i donativi  fatti  a lei  dal  medesimo  sono  qui  disegnati. 
Però  vedi  coverta  1’  ara  di  calici  , di  patene  e di  altri  vasi  , alcuni  de’  quali  re- 
cano in  mano  i ministri.  Giubila  Da  maso,  ed  è lutto  inteso  all’opera,  11  tempio  pre- 
senta 1*  architettura  di  una  delle  antiche  basiliche  cristiane  sì  care  per  la  loro  sem- 
plicità , magnificenza  e struttura. 


TABLE  8. 


La.  Conception  de  la  Sainte  Vierge. 

Ce  sujet  a été  si  souvent  traité  qu’  il  semblerait  en  vérité  qu’  on  ne  saurait  y 
ajouter  aucune  nouveauté  : et  pourtant  celui  qui  voudrait  le  voir  représenté  sous  de 
nouvelles  formes  , veuille  bien  regarder  avec  moi  le  dessin  que  nous  avons  sous  les 
yeux.  Le  Père  Eternel  se  plaît  à contempler  du  haut  des  cieux  sa  première  fille  ché- 
rie ; deux  charmans  petits  anges  la  regardent  respectueusement,  et  semblent  appren- 
dre d’elle  la  pureté  et  1’  humilité.  La  Vierge  est  entourée  d’ étoiles,  et  à travers  ses 
larges  vêtements,  elle  écrase  de  son  pied  la  tête  du  serpent  infernal.  La  lune  est  sous 
ses  pieds;  une  vive  lumière  l’environne,  et  les  ombres  étant  plus  épaisses  dans  le  basque 
dans  le  haut  du  tableau,  on  dirait  que  Marie,  l’aurore  de  la  paix,  descend  sur  la  terre 
pour  en  dissiper  les  ténèbres.  Ce  tableau  nous  rappelle,  par  sa  simplicité,  le  style  du  bien- 
heureux Angélique  de  Fiesole,  et  par  sa  composition,  l’élite  des  artistes  du  15e  siècle. 

TABLE  9. 

Saint  Syrus,  évêque. 

Qui  consolera  cette  mère,  cette  veuve  éplorée?  qui  lui  rendra  son  unique  enfant 
son  soutien,  son  espérance  ? Le  premier  évêque  de  Pa\ie,  en  passant  à Vérone,  est  tou- 
ché de  compassion  envers  cette  malheureuse  qui,  inspirée  par  sa  foi,  lui  a présenté  le 
corps  inanimé  de  son  enfant,  persuadée  que  lui  Syrus  lui  rendra  la  vie.  L’enfant  sem- 
ble dormir  du  plus  profond  sommeil  dont  la  tranquillité  paraît  troublée  par  les  cris 
insensés  de  la  mère,  qui  échevelée,  les  bras  ouverts,  excite  la  pitié  des  spectateurs  de 
cette  scène  déchirante,  Pouvait-on  exprimer  avec  plus  de  vérité  la  douleur  et  le  dés- 
espoir d’une  mère?  Tableau  historique,  plein  d’expression,  de  vérité,  de  mouvement. 

TABLE  10. 

Translation  de  la  sainte  Maison  de  Lorette. 

Voici  une  autre  de  ces  simples  compositions  de  Bigioli  qu’il  est  plus  facile  de  sen- 
tir et  de  goûter  que  de  décrire.  La  maison  sainte  est  transportée  de  la  Dalinatie  à Lo- 
rette, et  traverse  l’Adriatique  soutenue  par  les  anges.  Où  pourrait-on  trouver  plus  de 
calme,  de  majesté  que  dans  ce  joli  groupe  qui  atteste  tout  le  génie  de  notre  artis- 
te ? La  Vierge  divine,  escortée  d’une  autre  cohorte  de  petits  anges,  est  assise  com- 
me sur  un  trône,  sur  le  toît  de  1’  humble  manoir  ; elle  semble  dire  à l’Italie:  je  se- 
rai ton  bouclier , ton  soutien  , ton  plus  bel  ornement. 

TABLE  il. 

Saint  Damase,  pape. 

Ce  dessin  représente  ici  l’ancienne  église  éiigée  en  1’  honneur  de  S.  Laurent  par 
le  pape  S.  Damase,  près  du  théâtre  de  Pompée,  avec  les  offrandes  qu’il  y avait  ap- 
portées. C’  est  pourquoi  1’  autel  est  couvert  de  calices,  de  patènes  et  d’ autres  vases 
sacrés  dont  quelques  uns  sont  apportés  par  les  ministres  du  sanctuaire.  En  accomplis- 
sant son  œuvre,  Damase  est  saisi  d’ une  sainte  joie.  L’architecture  du  temple  présente 
une  de  ces  anciennes  basiliques  chrétiennes  si  agréables  par  la  simplicité  et  la  ma- 
gnificence de  la  construction. 
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TAVOLA  12. 

San  Ginesio  Martire 

L’imperatore  Diocleziano  è nel  mezzo  del  teatro  accompaguato  da  tutta  la  sua 
nobile  Corte.  Ginesio  a porre  in  beffe  i riti  de’ seguaci  del  Nazzareno  si  fa  pub- 
blicamente battezzare  da  un  sacerdote  cristiano.  Ride  e sgavazza  il  popolo  al  curio- 
so e nuovo  spettacolo:  ma  celeste  luce  rischiara  la  mente  del  comico  , e non  più 
schernitore  , ma  fedele  esecutore  diviene  de’  precetti  evangelici. 

TAVOLA  15. 

Santa  Lucia  Vergine  e Martire 

Chi  confida  in  Dio  giammai  non  teme.  Indarno  Lucia  è tratta  al  lupanare,  cen- 
to e cento  canapi  , mille  e mille  braccia  non  la  muoveranno  di  luogo  : un  imbelle 
Vergine  resiste  ai  più  robusti  carnefici.  11  Bigioli  con  singolare  maestria  1’  ha  qui 
ritratta  : imperocché  non  già  ella  oppone  resistenza,  ma  slassi  nel  suo  stato  natura- 
le, fidata  solo  in  quel  Dio,  la  cui  parola  non  falla.  La  mira  in  lontananza  il  pre- 
side e si  disdegna.  La  forza  della  musculatura  è ben  sentita,  e ci  comprova  sempre 
più  che  il  nostro  artista  si  mostra  ugualmente  valoroso  in  trattare  soggetti,  sieno  es- 
si semplici,  sien  essi  terribili. 


TAVOLA  14. 

Santo  Spiridione  Vescovo 

In  Nicea  è congregato  il  sacrosanto  concilio.  Vi  trasse  pure  il  filosofo  Eusebio, 
il  quale  insultando  que’sanii  vescovi  mena  orgogliosamente  vanto  di  aver  loro  chiuso 
per  sempre  il  labbro.  Non  sei  paté  Spiridione,  e surto  in  piedi  con  gravi  e profonde 
parole  confuta  1’  empio,  costringendolo  a confessar  suo  malgrado  uno  essere  Iddio, 
avere  il  Verbo  presa  umana  carne,  ed  essere  un  dì  per  tornare  nel  mondo  a giudica- 
re le  genti  tutte. 


TAVOLA  io. 

San  Valeriano  Vescovo 

Procolo,  barbaro  ministro  di  più  barbaro  re,  cacciò  dalla  città  di  Abbenza  l’ot- 
tuagenario vescovo  , oppugnatore  costante  della  peste  ariana  : e vietò  ad  ognuno  di 
porgergli  il  più  lieve  soccorso.  Però  vedevasi  il  santo  vescovo  languire  di  fame 
nelle  pubbliche  vie,  mancante  di  forze  starsi  al  suolo  prosteso,  e con  le  mani  e con 
gli  ocelli  solo  rivolgersi  al  cielo.  La  sua  preghiera  vien’esaudita  : egli  è tutto  solo,  nè 
una  mano  benefica  prestasi  ad  aiutarlo.  Ma  uopo  non  ha  di  terrestri  chi  gusta  già  i soc- 
corsi celesti.  Ecco  il  medesimo  Gesù  Cristo  che  accompagnalo  dagli  Angeli  viene  dal- 
1’  aito  de’  cieli  a raccogliere  lo  spirito  del  santo  pastore.  Composizione  semplice,  ma 
ad  un  tempo  maravigliosa , e tale  da  andare  tra  le  più  lodate  di  questa  collezione. 


TABLE  12. 

Saint  Cinése,  martyr. 
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Dioclétien,  suivi  de  sa  cour,  est  au  milieu  de  la  scène.  Ginèse  voulant  se  moquer 
du  culte  des  chrétiens,  se  fait  publiquement  baptiser  par  un  ministre  du  Seigneur. 
Le  peuple,  égayé  de  ce  spectable  qu’  il  croit  comique  et  nouveau  pour  lui,  applaudit 
en  frémissant.  Mais  une  lumière  céleste  descend  sur  1’  acteur  qui,  loin  de  se  moquer 
davantage  des  divins  préceptes  de  l’évangile,  en  devient  un  des  plus  fervens  observateurs. 

TABLE  15. 

Sainte  Lucie,  vierge. 

Celui  qui  place  sa  confiance  en  Dieu  n’a  rien  à redouter.  G’  est  en  vain  qu’on 
veut  livrer  Lucie  à la  séduction.  Tous  les  moyens  seront  impuissans:  une  vierge  fai- 
ble et  timide  résiste  aux  bourreaux  les  plus  robustes:  la  jeune  fille,  loin  d’opposer 
à ses  persécuteurs  une  résistance  opiniâtre,  garde  son  maintien  naturel,  coufiant  sur  la 
protection  divine  qui  n’a  jamais  fait  défaut  à ceux  qui  l’invoquent  sincèrement.  Le  cal- 
me delà  jeune  fille  irrite  le  président  qui  1’ observe  de  loin.  Ce  sujet  est  bien  trai- 
té , particulièrement  dans  la  partie  des  muscles;  nous  voyons  avec  plaisir  que  l’ar- 
tiste sait  traiter  avec  un  égal  bonheur  les  sujets  simples  aussi  bien  que  les  sujets 
terribles. 

TABLE  14. 

Saint  Spyridion,  évêque. 

Le  concile  est  assemblé  à Nicée.  Eusèbe,  le  philosophe,  s’y  rend  et  jetant  l’insulte 
à la  face  de  ces  saints  évêques,  il  se  vante  insolemment  de  les  avoir  à jamais  ré- 
duits au  silence.  Spyridion  ne  se  laisse  pas  intimider  et  se  levant  avec  l’autorité  de 
1’  homme  de  Dieu  , il  répond  victorieusement  au  discours  du  philosophe  impie  , et 
le  force  à avouer  malgré  lui  l’existence  du  vrai  Dieu,  l’Incarnation  du  Verbe  et  le 
Jugement  dernier. 


TABLE  15. 

Saint  Valérien,  évêque. 

Proculus,  ministre  cruel  d’ un  souverain  plus  barbare  encore,  chassa  de  la  ville 
d’Abbezza  l’évêque  Valérien,  vieillard  octogénaire  qui  s’était  constamment  opposé  à 
l’hérésie  d’ Arius,  et  défendit  sévèrement  qu’ on  lui  donnât  le  moindre  secours.  Le 
saint  evêque  mourant  de  faim,  fut  donc  réduit  à implorer  la  charité  publique;  tombant 
d’inanition,  il  est  étendu  sur  le  pavé  levant  les  yeux  et  les  maius  vers  le  ciel.  Seul 
et  sans  secours,  il  place  sa  confiance  en  Dieu.  Ses  vœux  sont  enfin  exaucés.  Le  Christ, 
escorté  des  messagers  célestes,  vient  lui-même  du  haut  des  cieux  recevoir  dans  son  sein 
1’  âme  du  saint  pasteur.  Composition  simple  , admirable  et  digne  de  figurer  au  pre- 
mier rang  parmi  toutes  celles  que  renferme  cette  collection. 
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TAVOLA  16. 

Santo  Eusebio  Vescovo  di  Vercelli 


Un  altro  pastore  di  anime  veggiamo  qui  opporsi  intrepido  all’ariana  eresia.  L’im- 
peratore Costanzo  adunò  nel  suo  stesso  palazzo  quel  concilio,  che  pria  tenevasi 
nel  Duomo  di  Milano.  Indarno  però  l’imperatore  comanda  ad  Eusebio  di  sottoscri- 
vere 1’  empia  formola  che  nega  la  divinità  del  Verbo.  Insieme  coi  legati  del  ponte- 
fice e con  san  Dionisio  ricusa  egli  con  generosa  fermezza  di  sottoscrivere  l’editto  del- 
l'Imperatore e la  condanna  di  Atanasio,  nè  paventa  lo  sdegno  del  monarca,  nè  il  torvo 
guardo  de’ vescovi  eretici,  che  aspramente  il  minacciano. 

TAVOLA  17. 

Santa  Olimpiade  Vedova 

Accerchiato  dai  soldati  parte  per  1’  ingiusto  esilio  , cui  fu  dannato,  il  Crisosto- 
mo. Gli  si  affollano  intorno  i cristiani  e nel  tempio  stesso  si  sforzano  di  trattenerlo  per 
qualche  istante.  E fra  essi  la  vedova  e diaconessa  Olimpiade,  la  madre  de’  poveri,  la 
sua  fida  discepola.  Inginocchiatasi  a lui  d’innanzi  , e afferratolo  per  le  mani  sembra 
che  dolcemente  gli  contenda  il  partire.  La  gravità  del  volto  nel  santo,  1’  affetto  nella 
diaconessa,  la  barbarie  ne’ soldati  non  potrebbero  esser  meglio  ritratti. 

TAVOLA  18. 

San  Paolo  detto  il  Semplice 

Paolo  benché  avanzato  in  età  si  fe’  discepolo  del  famosissimo  abaie  santo  An- 
tonio. Questi  con  comandamenti  ognor  nuovi  e curiosi  n’ esperimenta  la  pazienza: 
laonde  versato  in  terra  un  vaso  di  mele  gl’  impone  di  raccorio  con  tale  diligenza, 
da  non  lasciarvene  stilla.  Obbedisce  il  monaco,  e con  imperturbabile  pazienza  sot- 
to gli  ocelli  del  suo  stesso  maestro  si  accinge  all*  opera.  Cara  quella  semplice 
capanna,  graziosa  quell’ara  formata  di  stuore  , rigogliose  quelle  palme.  Mira  da 
lungi  quel  monaco  cambiar  solitario  assorto  lutto  in  santi  pensieri. 

TAVOLA  19. 

San  Nemesio  Martire 

Grande  è la  forza  dell'  innocenza  , e i più  accaniti  nemici  non  possono  «Se- 
garla , quando  ad  evidenza  si  dimostri.  L’egiziano  Nemesio  condotto  d*  innanzi  al 
centurione  romano  seduto  nel  suo  tribunale,  sa  in  guisa  discolparsi  che  ad  onta 
dello  sdegno  de’  barbari  che  il  circondano  e della  volontà  ch’egli  ha  di  condannarlo, 
il  rimanda  suo  malgrado  assoluto.  Sorprendente  è la  fortezza  dell’  eroe  cristiano  il 
quale  insieme  a suoi  santi  seguaci  oppone  la  pazienza  alle  battiture,  agli  oltraggi, 
agli  scherni  di  ogni  maniera:  stupefatto  il  popolo  1*  ammira  dagli  spaldi  della  cit- 
tà. In  questo  disegno  istorino  vedesi  un  movimento  ed  una  scena  che  quanto  più 
riguardasi  tanto  piu  ritrovasi  nuova  e grandiosa. 


TABLE  te. 


Saint  Eusèbe,  évêque  de  Verceil. 

Nous  voyons  ici  un  autre  saint  évêque  s’opposer  aux  fureurs  de  l’arianisme.  L"  em- 
pereur Constance  rassembla  dans  son  palais  ce  concile  qui  avait  lieu  antérieurement 
dans  le  dôme  de  Milan.  C'est  en  vain  que  1’  empereur  ordonne  à Eusèbe  de  souscrire 
à la  formule  impie  par  laquelle  était  nie'e  la  divinité  du  Verbe.  Mais  le  saint  évê- 
que, conjointement  avec  S.  Denis  et  les  légats  du  pape,  refuse  de  signer  l’édit  de 
1’  empereur  et  la  condamnation  de  saint  Athanase.  Il  brave  ainsi  le  courroux  du  mo- 
narque et  le  regard  menaçant  des  évêques  hérétiques. 

TABLE  17. 

Sainte  Olympiade,  veuve. 

Chrysostôme,  condamné  à un  exil  injuste,  part  entouré  de  soldats.  Les  chrétiens  se 
jettent  au-devant  de  lui,  et  bien  qu’il  soit  dans  le  temple,  ils  cherchent  à le  retenir  en- 
core quelques  instants.  Olympiade,  la  veuve,  la  mère  des  pauvres,  la  disciple  fidèle  de 
Chrysoslome  , se  trouve  parmi  les  chrétiens.  Agenouillée  devant  lui  et  ayant  saisi  ses 
mains,  elle  semble  vouloir  s’opposer  timidement  à son  départ.  L’aspect  grave  du  saint, 
1’ affection  delà  veuve  et  la  cruauté  des  soldats  ne  sauraient  être  mieux  exprimés. 

TABLE  18. 

Saint  Paul-le-simple. 

Quoique  d’ un  âge  très-avancé,  Paul  s’  est  fait  disciple  du  célèbre  abbé  s.  Am- 
broise. Celui-ci,  par  des  ordres  bizarres  et  souvent  renouvelés,  cherchait  à exercer  sa 
patience.  Ainsi,  ayant  répandu  par  terre  un  vase  de  miel,  il  ordonne  à Paul  de  le  ra- 
masser de  manière  à ce  qu’  il  n’en  reste  pas  une  goutte  sur  le  sol.  Le  moine  obéit  : 
vous  le  voyez  s’efforcer,  sous  les  yeux  de  son  maître,  d’accomplir  sa  tâche  difficile.  Cet- 
te cabane,  ces  nattes,  ces  palmiers  sont  admirables.  On  voit  dans  le  lointain  ce  moi- 
ue  qui  paraît  absorbé  dans  de  pieuses  méditations. 

TABLE  19. 

Saint  Némésius,  martyr. 

La  force  de  l’innocence  est  invincible  et  ses  ennemis  ne  peuvent  la  nier,  surtout 
quand  elle  se  montre  d’ une  manière  évidente.  Némésius,  égyptien,  traduit  devant  le 
centurion  romain,  siégeant  sur  son  tribunal,  parvient  à se  justifier  de  telle  sorte  que, 
malgré  le  courroux  des  barbares  qui  environnent  le  centurion  et  la  ferme  résolution 
de  celui-ci  de  le  condamner,  il  ne  peut  s’empêcher  de  l’acquitter.  On  remarque  avec 
intérêt  le  courage  du  héros  chrétien  qui,  conjointement  aux  saints  imitateurs  de  ses  ver- 
tus, supporte  patiemment  les  flagellations  et  les  ouvrages  de  toute  sorte  dont  ils  sont 
accablés.  Le  peuple  étonné  assiste  à ce  spectacle  du  haut  des  remparts  de  la  ville.  Dans 
ce  dessin  historique  on  ne  peut  s’empêcher  de  reconnaître  un  ensemble,  un  mouve- 
ment qui  a quelque  chose  d’  original  et  de  grandiose. 
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TAVOLA  20. 

Santa  Adelaide  Imperatrice 

Berengario,  ucciso  il  marito  di  Adelaide  , la  fé’  insieme  ad  un’ ancella  chiudere 
in  uua  torre  presso  il  lago  di  Garda.  Liberata  per  le  cure  di  un  sacerdote  si  vive 
ella  soletta  ed  occulta  in  un  contiguo  bosco  , riscaldandosi  co’  fuochi  che  vi  accen- 
deva , e cibandosi  con  quei  pesci  che  a lei  incognita  recavano  di  sovente  i pescatori. 
Però  la  vedi  dritta  a pie’  d’  un  albero  ringraziare  la  bontà  di  Dio  che  sì  la  nutrica, 
e mentre  1’  ancella  si  scalda  , un  marinaio  le  offre  con  riverenza  la  sua  preda.  Il 
paesaggio  è ben  toccato,  e a prima  vista  ravvisansi  le  incantevoli  contrade,  cui  bagna 
il  famoso  Benaco. 


TAVOLA  21. 

San  Tommaso  Apostolo 

A ribattere  la  incredulità  di  Tommaso  , il  quale  a sicurarsi  della  risurrezione 
di  Cristo  vuole  egli  stesso  toccarne  le  piaghe  , entrò  già  il  divino  Maestro  nel  ce- 
nacolo, e a se  appressato  1’  apostolo  gli  fa  mettere  il  dito  nella  piaga  del  costato. 
Maravigliati  a tanta  bontà  del  Nazzareno  gli  stanno  intorno  gli  altri  apostoli,  e già 
Tommaso  si  mostra  del  suo  grande  fallo  pentito.  Il  gruppo  è variato  , pieno  di 
movimento  , ed  offre  un  bellissimo  partito  di  pieghe  e di  movenze. 

TAVOLA  22. 

San  Zenone  Soldato 

La  eroica  costanza  de’  martiri  sotto  la  persecuzione  di  Decio  vince  il  generoso 
cuor  di  Zenone,  il  quale  con  alcuni  de’ suoi  compagni  si  rende  occultamente 
cristiano.  Scoperto  dopo  alcun  tempo  gli  si  fan  sopra  i suoi  stessi  compagni,  e pria 
con  parole,  quindi  con  pugni,  con  calci,  con  ogni  maniera  d’  ingiurie  tentano  di 
abbatterne  la  eroica  fermezza. 


TAVOLA  25 

Santa  Vittoria  Vergine  e Martire 

La  prima  impressione  di  un’amore  fraterno  è in  questa  tavola  maravigliosa- 
mente descritta.  Anatolia  andò  a trovare  la  sorella  Vittoria  per  indurla  alle  nozze 
con  Aurelio.  Appena  essa  la  mira,  la  stringe  con  tenerezza  fra  le  sue  braccia,  nè  sa 
distaccarsi  da  lei.  Due  angeletti  recando  dal  cielo  le  palme  appalesano  , che  le  for- 
tunate sorelle  cresceranno  fra  breve  il  numero  delle  vergini  coronate  di  martirio. 


TABLE  20. 
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Sainte  adelaïde,  impératrice. 

Bérengaîre,  après  avoir  ordonné  la  mort  du  mari  d’Adeîaïde,  la  fait  renfermer  dans 
mie  tour  près  du  lac  de  Garda  eu  lui  laissant  une  jeune  fille  pour  lui  tenir  compagnie. 
Mais  ayant  été  délivrée  par  les  soins  d’un  pieux  ecclésiastique,  Adelaïde  trouve  un  re- 
fuge dans  un  bois  voisin  où  elle  reste  inconnue.  Elle  s’  y réchauffait  avec  le  bois 
qu’elle  ramassait,  et  se  nourrissait  de  poissons  que  des  pécheurs  charitables  lui  ap- 
portaient quelquefois.  C’est  pour  cela  que  vous  l’apercevez  debout,  au  pied  d’un 
arbre,  remerciant  la  bonté  divine  qui  lui  procure  cette  nourriture,  tandis  que  sa  com- 
pagne, assise  auprès  du  feu,  reçoit  d’  un  pécheur  du  poisson  qu’il  lui  offre  respec- 
tueusement. Le  paysage  est  bien  rendu  et  l’on  reconnaît  tout  d’abord  les  beaux 
rivages  de  la  mer. 

TABLE  21. 

Saint  Thomas,  apôtre. 

Le  Christ  voulant  convaincre  Thomas  de  son  increduli  ! é,  entre  au  cénacle,  fait 
approcher  1’  apôtre  qui  doutait  de  sa  résurrection  et  lui  fait  toucher  du  doigt  la 
blessure  de  son  côté.  Les  apôtres  sont  étonnés  de  cet  acte  de  bonté  du  Nazaréen  et 
Thomas  sent  toute  l’énormité  de  sa  faute.  Le  groupe  est  fort  bien  varié,  rempli  de 
mouvement,  et  l’on  remarque  avec  satisfaction  la  disposition  des  draperies  et  la  po- 
se deg  figures. 

TABLE  22. 

Saint  Zenon,  soldat. 

La  constance  héroïque  des  martyrs  sous  la  persécution  de  Dioclétien,  touche  le 
cœur  du  généreux  Zénon  , qui  se  fait  administrer  secrètement  le  baptême.  Mais  il 
est  découvert  par  les  soldats  ses  compagnons,  qui,  à force  de  coups  et  de  mauvais 
traitemens,  cherchent  à ébranler  sa  foi. 


TABLE  25. 

Sainte  Victoire,  martyre. 

Celle  planche  exprime  merveilleusement  la  tendresse  fraternelle.  Anatole  va  chez 
Victoire,  sa  sœur,  pour  l’engager  à se  marier  avec  Aurélius;  à peine  celle-ci  l’a-t- 
elle  aperçue  qu’  elle  se  jette  à son  cou  et  la  serre  dans  ses  bras,  sans  pouvoir  se 
séparer  d’ elle.  Deux  anges  eu  présentant  des  palmes  à ces  saintes  filles,  annocent 
qu  elles  ne  tarderont  pas  à être  admises  au  nombre  des  vierges  couronnées  du 
martyre. 
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TAVOLA  24. 

San  Gregorio  di  Spoleto  Prete  e Martire 


Poiché  sotto  gl*  imperatori  Diocleziano  e Massimiano  spirò  Gregorio  vittima  de' 
più  spietati  flagelli  , viene  una  pia  vedova  nell*  anfiteatro  a ricomprarne  il  cada- 
vere , per  poi  dargli  sepoltura  onorata.  Vedila  sborzare  il  danaro  all’avido  cu- 
stode, cui  guardano  accigliati  i satelliti,  quasi  che  a tenue  prezzo  abbia  egli  ven- 
duto quel  sacro  corpo  giacente  in  mezzo  1’  arena  , e che  formerà  un  giorno  il  più 
caro  tesoro  de’ spolelini. 


TAVOLA  25. 

Nascita  di  Gesù’  Cristo 

Se  in  ogni  tavola  il  Bigioli  ha  espresso  a maraviglia  ciò  che  prendeva  a rap- 
presentare, in  questa  anco  al  dire  degli  artisti  più  valenti  ha  superato  la  espettazio- 
ne  comune.  Quale  dolcezza,  quale  semplicità,  qual  divozione  non  rimiri  nella  verginella 
di  Nazzaret  : quanta  divinità,  quanta  grazia,  quanto  amore  nel  celeste  infante.  Esta- 
tico pasce  Giuseppe  gli  occhi  in  quel  caro  fanciullo.  I pastori  chi  ginocchioni,  chi  in 
altri  atteggiamenti,  tutti  però  riverenti  mostrano  è vero  divozione  : ma  niuno  agguaglia 
il  sentimento  religioso  della  madre.  La  verità  della  scena  e de*  suoi  accessori  bensì 
contrappongono  al  giulivo  coro  degli  Angeli,  i quali  formano  il  secondo  lume  della 
tavola  , mentre  il  primo  esce  raggiante  dal  divino  fanciullo. 


TAVOLA  26. 

Santo  Stefano  Protomartire 

Le  mura  di  Gerusalemme  , da  cui  molti  spettatori  si  affacciano,  i manigoldi  in 
copia  quali  scagliami,  quali  raccoglienti  pietre  : il  santo  levita,  cbe  caduto  in  terra  vol- 
gesi  al  cielo  pregando,  come  fece  già  Cristo  dalla  croce.  Quadro  di  moltissimo  ef- 
fetto , pregevole  pel  muscoleggiare  , e per  le  varie  movenze  tutte  animate  , e re- 
golate con  vero  sapere  artistico. 

TAVOLA  27. 

San  Giovanni  Evangelista 

L*  estatico  di  Patmos  sta  scrivendo  quel  maraviglioso  libro  , in  cui  misteriose 
rivelazioni  si  accolgono.  Siede  egli  sovra  di  uno  scoglio  : tiene  da  un  fianco  i vo- 
lumi del  suo  vangelo  : posa  a’  suoi  piedi  1*  aquila  simbolo  della  sublimità  delle  sue 
rivelazioni  , e di  quel  magnifico  esordio,  con  cui  incominciò  la  istoria  di  Gesù  Cri- 
sto. E siccotn’egli  ne  scrisse  la  eterna  generazione  dal  Padre  così  vedesi  nell’alto  deT 
cieli  1’  augusta  Triade  cbe  si  svela  al  diletto  discepolo.  I due  angeli  cbe  stanno 
presso  Giovanni  ricordano  la  divina  assistenza  cbe  si  ebbero  i sacri  scrittori.  Quadro 
che  può  piuttosto  ammirarsi  che  degnamente  lodarsi. 


TABLE  24. 

Saint  Grégoire  de  Spolette,  prêtre  et  martyr. 

Grégoire,  champion  du  Christ,  est  tombé  victime  des  plus  horribles  traitement; 
dans  les  persécutions  de  Dioclétien  et  de  Maximien.  11  est  étendu  sans  vie  sur  l’a- 
rène de  l’amphithéâtre  ; une  sainte  femme  se  présente  pour  réclamer  son  corps  et 
lui  donner  la  sépulture.  Elle  délie  la  bourse  pour  payer  à l’avide  gardien  la  ran- 
çon du  cadavre.  Les  soldats  par  leur  aspect  menaçant  semblent  se  récrier  contre  la 
modicité  du  prix  du  corps  précieux  qui  sera  un  jour  le  trésor  des  habitants  de 
Spolette. 

TABLE  23. 

La  naissance  de  Jésus-Christ. 

Si  Bigioli  a toujours  rendu  avec  bonheur  les  sujets  sacrés  qui  formaient  ses 
compositions  , nous  devons  dire  , et  tel  est  aussi  1’  avis  des  artistes  les  plus  dis- 
tingués, qu’  il  a surpassé  1’  attente  générale  dans  le  dessin  où  il  a reproduit  la 
naissance  du  Sauveur.  En  effet,  que  de  douceur,  que  de  simplicité  que  de  dévoue- 
ment dans  la  Vierge  de  Nazareth  ! que  de  divinité,  de  grâces  et  d’  amour  dans 
le  divin  enfant  ! Joseph,  dans  un  saint  ravissement,  ne  cesse  de  l’admirer.  Les  ber- 
gers , empressés  autour  de  lui,  lui  prodiguent  leurs  dons  et,  par  mille  attitudes 
différentes,  lui  expriment  leur  admiration;  mais  qui  pourrait  égaler  les  tendres  sen- 
timens  de  la  mère  ? La  scène  a une  teinte  de  vérité  frappante  qui  contraste  agréa- 
blement avec  ce  chœur  joyeux  des  anges  formant  le  second  plan  du  tableau,  tandis 
que  le  premier  plan  est  éclairé  par  les  rayons  du  celeste  enfant. 

TABLE  26. 

Saint  Étienne  proto-martyr. 

Les  murs  de  Jérusalem  sont  couverts  de  spectateurs.  Jœs  bourreaux  sont  là  pour 
sacrifier  la  victime  : les  uns  ramassent  des  pierres,  les  autres  les  lancent  contre  le 
saint  lévite  qui  , tombé  par  terre,  et  à l’exemple  du  Christ  expirant  sur  la  croix  , 
prie  pour  ses  persécuteurs.  Ce  tableau  est  d’un  très-bel  effet  par  la  disposition  na- 
turelle des  figures  et  par  la  souplesse  des  muscles.  Bigioli  s’  est  montré  tel  qu’  il 
est:  un  grand  artiste. 

TABLE  27. 

Saint  Jean  l’Evangéliste. 

L’inspiré  de  Pathmos  écrit  ce  livre  merveilleux  qui  renferme  tant  de  révéla- 
tions mystérieuses.  Il  est  assis  sur  un  rocher,  et  à ses  côtés  sont  les  volumes  de  ses 
évangiles.  A ses  pieds  est  l’aigle,  symbole  de  ses  révélations  et  de  cette  exorde  ma- 
gnifique qui  commença  1’  histoire  du  Christ.  Et  comme  1’  évangéliste  fait  découler 
cette  histoire  de  la  génération  éternelle  du  Père,  on  aperçoit  au  haut  des  cieux  la 
Trinité  auguste  qui  se  dévoile  tout  entière  au  disciple  chéri. 
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TAVOLA  28. 

I Santi  Innocenti 

Per  comando  dell’empio  Erode  cominciò  di  già  il  massacro,  e barbari  ese- 
cutori il  rendono  più  dispietato.  Chi  ghermito  pe’ piedi  il  fanciullo  è in  sull’al- 
to di  trafiggerlo  ; chi  afferrando  la  genitrice  le  strappa  dal  seno  il  caro  pegno  : 
chi  non  potendo  ferire  , dal  balcone  stesso  precipita  la  innocente  prole.  Tirannia  , 
disperazione  ed  amore  sono  i contrapposti  che  formano  il  pregio  di  questa  tavola 
ispirata  certamente  al  genio  de’  Raffaelli  , de’  Pussini  e dei  Guidi. 


TAVOLA  20. 

San  Tommaso  di  Cantorbery 

Quattro  manigoldi  spielati  entraron  di  già  nella  chiesa  , ed  afferratolo  mas- 
sacrarono il  gran  difensore  della  giustizia  e della  ecclesiastica  immunità.  Sta  il  san- 
to vestito  degli  abiti  vescovili,  e innanzi  all’ara  aspetta  con  gioia  il  colpo  di 
quella  scure  , che  gli  aprirà  le  porte  alla  patria  celeste.  Grandiosa  1*  architettura 
di  quel  tempio  , animata  oltremodo  I’  azione,  e tale  da  dare  a prima  vista  a dive- 
dere la  funesta  catastrofe  che  vi  si  compie. 

TAVOLA  50. 

Santo  Esuperanzio  e Marcello  Diaconi 

Sono  essi  posti  sovra  l’eculeo  per  ordine  dell’ imperator  Massimiano.  Per  quanto 
però  gli  empi  esecutori  non  perdonino  nè  ad  ingiurie,  nè  ad  oltraggi,  nè  a colpi, 
stati  coraggiosi  gli  atleti  di  Cristo  , nè  più  agiatamente  riposerebbero  sovra  molle 
letto  di  rose.  Neppur  di  un  guardo  degnano  il  simulacro  di  Giove  : le  mura  della 
città  di  Spoleto  indicano  , che  colà  seguì  la  terribile  strage. 


TAVOLA  51. 

San  Silvestro  Papa  e Martire 

Per  non  dipartirsi  dal  consueto  costume  e da  una  volgar  tradizione  si  è qui 
effigiato  il  battesimo  di  Costantino  in  Roma.  I vescovi  insieme  al  clero  P accer- 
chiano:  l’imperatore  sta  prosteso  al  suolo:  è indisparte  la  corte  di  lui,  che  sLupita 
Io  mira.  Sono  in  lontananza  le  vincitrici  schiere  di  Messenzio. 

Con  sì  bel  dipinto  pone  fine  il  Bigioli  ad  una  collezione  di  366  quadri,  a’quali 
seppe  dare  tanta  varietà  e tanta  grazia,  benché  non  poche  volte  avesse  a ripetere  i sog- 
getti medesimi. 


( CAV:  FRANCESCO  FAJìJ  — MONTANI  ) 


TABLE  28. 

Le  massacre  des  Innocents. 
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Les  ordres  sanguinaires  d’Hérode  sont  exécutés  et  les  bourreaux  font  un  hor- 
rible massacre  des  victimes  innocentes.  Ici  vous  voyez  un  malheureux  enfant  qui,  sai- 
si par  les  pieds,  est  sur  le  point  d’être  immole'  ; plus  loin,  une  de  ces  innocentes 
cre'atures  est  arrache'e  du  sein  de  sa  mère  ; enfin  un  bourreau  ne  pouvant  égorger 
sa  victime,  la  jette  au-bas  d’un  balcon.  La  cruauté',  le  de'sespoir,  la  compassion,  ces 
passions  si  différentes,  font  le  mérite  de  ce  charmant  tableau  dans  lequel  respire  le 
génie  de  Raphaël,  de  Poussin  et  du  Guide. 

TABLE  29. 

Saint  Thomas  de  Cantorbéry. 

Quatre  assassins,  ayant  pénétré  dans  l’église,  ont  fondu  sur  le  courageux  de'fen- 
s'eur  de  la  justice  et  de  l’immunité  ecclésiastique.  Aux  pieds  de  l’autel,  revêtu  de  ses 
ornemens  épiscopaux,  le  saint  évêque  attend  avec  joie  le  coup  qui  doit  ouvrir  pour 
lui  les  portes  du  séjour  des  élus.  Nous  remarquons  avec  plaisir  l’architecture  du  tem- 
ple et  la  disposition  animée  des  figures  qui  nous  donnent,  au  premier  coup  d’œil,  l’idée 
du  drame  terrible  qui  doit  s’y  accomplir. 

TABLE  50. 

Saint  Ëxuperce  et  Saint  Marcel,  martyrs. 

Placés  sur  la  roue  par  ordre  de  1’  empereur  Maximien,  ils  vont  subir  le  mar- 
tyre. Exposés  aux  outrages,  aux  coups,  aux  injures  des  ennemis  du  vrai  Dieu,  et  couchés 
comme  sur  un  lit  de  roses,  ces  confesseurs  de  la  foi  accordent  à leurs  persécuteurs 
un  généreux  pardon,  sans  toutefois  daigner  jeter  un  regard  sur  le  simulacre  de  Ju- 
piter qui  est  devant  eux.  Ces  murs  que  vous  apercevez  au  loin,  sont  ceux  de  la  ville  de 
Spolette  là  où  se  passa  cette  action  terrible. 

TABLE  31. 

Saint  Sylvestre,  pape  et  martyr. 

Pour  ne  pas  nous  écarter  d’une  ancienne  coutume  consacrée  par  une  pieuse  tra- 
dition, nous  donnerons  ici  la  représentation  du  baptême  de  Constantin  à Rome.  On 
voit  cet  empereur  entouré  des  évêques  et  des  autres  membres  du  clergé  romain.  Il  est 
prosterné  contre  lerreet  les  gens  de  sa  cour  semblent  le  regarder  avec  étonnement.  On 
aperçoit  dans  le  lointain  les  armées  de  Maxence.  Cette  belle  composition  est  la  der- 
nière des  368  tableaux  formant  la  collection  de  M.  Bigioli.  Il  a su  y donner  tant 
de  variété  et  d’élégance  qu’on  n’a  pu  s’empêcher  d’admirer  son  beau  talent  quoiqu’ 
il  ait  été  bien  des  fois  dans  la  nécessité  de  répéter  les  mêmes  sujets. 


( II.  BILLAUD  ) 
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